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tivo al regolamento interno del consiglio superiore der lavori pub-
blici, pubblicato nella Gaa:etta Ufficiale n. 183, del 4 agosto 1923,
alla lettera k) dell'art. 3, invece di « pulizia » doveva dirsi: « po-
lizia ».

All'art. 13, ultimo capoverso, invece di « o di un avvocato era-
riale » doveva dirsi: « o di un avvocato erariale ».

E all'art. 22 al secondo rigo del n. 4, invece che « trasmettere »

doveva dirsi: « trasmette », come qui si rettifica.
E nel R. decreto 15 luglio 1923, n. 1669, relativo alla modifica-

zionc alle tariffe postali iper le stampe ipenodiche, pubblicato nella
Gazzetta fifficiale n. 190, del 13 corrente. per errore di stampa, alla
lettera c) venne indicata come tariffa di giornali, riviste, rassegne
e simili in conto corrente che escano almeno una volta al mece
per ogni esemplare non eccedente il peso di gr. 50 la somma di
L. 0.Ò1, anziche quella <ll L. 0.013, com'era detto nella copia origi-
nale e come qui si rettifico.
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LEGGI E DECRETI

REGIO DEORETO 5 luglio 1923, n. 1683.
Riconoscimento degli studi compiuti presso i liberi istituti

superiori commerciali di Catania e Palermo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRA2ilA DI DIO E PER VOLONTÂ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, ed il relativo rega
lamento generale 18 agosto 1920, n. 1482;
Visto Particolo 7 del Regio decreto-legge 3 dicembre 1922,

n. 1750, col quale è istituito in Catania un R. istituto supe-
riore di scienze economiche e commerciali;
Visto l'articolo 1• del R. decreto-legge 11 gennaio 1923,

n. 205, che reca provvedimenti transitori a favore degli
studenti del libero Istituto superiore di studi coloniali e com-
merciali di Palermo;
Sentito il Consiglio superiore per Pistruzione economica

e commerciale;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per Pindustria, 11 commercio ed il lavoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

Gli studi fatti, gli esami superati, i titoli conseguiti da-
gli ätudenti iscritti .alla data del 3 diceinbre 1922 nell'Isti-
tüt* superior di scienze economiche e' commergiali di Cata-
nia e' da quelli clie abbiano compiuta l'intáro corso presso det-
tþ ,istituto, saranno riconosciuti validi qualora concorrano

tutte le seguenti condizioni:
.

1° Che gli studenti, quando furono iscritti, possedesse-
r(i titoli prescritti dalFart. O della legge 20 marzo 1913, nu-
mero 208;

2° Che nello svolgimento dei corsi siano state osservate
16 prescrizioni del capit. O del regolamento 18 agosto 1920,
ii. 1482;

ß• Che i verbali di esame per ciascuna materia o per
ciascun ahumo risultino regolari;

4° Per i diplomi di laurea che eventualmente fossero
út ti rilasciati prima del 3 dicembre 1922 la convalida è su-
bordinata:

a) alPavere superati gli esami speciali di tutte le ma.

tei·ie fondamentäli di cui allrart, 9 della legge 20 marzo 1913,
n. 2G8, nonchè gli esami di almeno due lingue straniere, fra
le quali l'inglese o il fedesco. Tali esami dovranno essere
stati regolarmente riconosciuti in base alle condizioni precel
denti;

b) ad uno speciale esame che Palunno dovrà sputenerd
e acl quale oltre la discussione della tesi scrittà di laurea,
dovranno essere ancher discusse .due tesi orali, diverse da

quelle già trattate nell'esame di laurea.
Per l'accertamento delle conditioni di cui ai numeri 1,
e 3, il Ministero per Pindustria, commercio e lavoro nomi,

nera uno o più commissari, i quali dovranno liresentare ap-
posita relazione entro tre mesi.
L'esame di cui al comma 4 avrà luogo innanzi ad una

speciale Commissione nominata con decreto del Minigro per
Pindustria, il commercio ed 11 lavoro.

Art. 2.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
omaervarlo e di farlo osservare.

Data a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTOIIIO E3IANUELE,

TUOFUD llOSSI.
Visto, il Guardosigilli: OVIGLIO.

ReUigtrato alla Corte dei coulí, addi 9 agosto 1923.

.4tti del Governo, registo 215, foglio '70. - Gisci.

IIEGIO DECRETO 19 luglio 1923, n. 1686.
Vigilanza e tutela provinciale dell'emigrazione.

VITTOltIO EMANUELE III
PEli GRAZIA DI DIO E PEli VOLONTÂ DELLA NAZIONE

ItE D'ITALIA

In virtù della delegazione dei. poteri couferit i al Governo
con la legge 3 dicembre 1923, n. 1601,;
Visto il testo unico della legge sull'emigrazione approvato

coa R. decreto 13 novembre 1919, n. 2205;
Ritenuta la necessità di riorganizzare i servizi concernenti

la vigilanza e la repressione dell'eniigrazione clandestina, lo
arruohunento della mano d'opera per Festero e Pistruzione
pratica professionale degli emigranti,
Ritenuto che a tale scopo si rende necessario procedere al-

P assunzione in via provvisoria di delegati provinciali del-
l'emigrazione incaricati di vigilare all'assistenza e tutela de-

gli emigranti nella circoscrizione loro assegnata secondo le
istruzioni che riceveranno dal Commissariato generale del-
l'emigrazione ;
Ritenuto c'he nessun diritto a stabile collocamento in ruolo

o a indeunizzo in caso di licenziamento potrà competere agli
interessati in dipendenza dell'incarico loro a111dato.

Sentito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per gli affari esteri;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Le disposizioni dell'articolo precedente valgõno anche pel
tióonoscimento degli -studi fatti, degli esami superati, dei
titoli conseguiti presso il libero Istituto superiore di studì
commerciali e coloniali di Palermo, dagli alunni che già era,
no iscritti alla datà del R decreto-legge 1tgetinaig 1923, nu-
mero 205 e. che, alla datii tessa, avevano compiuto l'intero
corso presso il detto istituto.

Art. 3.

Oltre le sessloni di esame estive ed autuuuali che saran-

no tenute presso FIstituto superiore di Palermo negli anni
accademici 1922-023, 1923-924, 19242925, 1925-92 ,

a normo

delParticolo 2 del R. decreto-legge 11 gennaio 1923, n. 205,
non potranno essere tenute altre. Gli alunni che entro tale

perido non avessero supei•ate tutte le prove, compresa quella
di laurea, potranno farlo presso uno dei Regi istituti supe-
rioridi scienze economiche e commerciali.

Art. 4.

Ai cúmmissari spettano le .indennità e diarie prescritte
dalle norme vigenti. La spesa relativa graverà sul bilancio
di ciascuno dei due istituti.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo GMlo
Stato, sia inserto nelht raccolta ulliciale delle leggi e dei

Art: 1.

Îl Ministro degli affari esteri è autorizzato ad assumere

prpvvisorialnente in servizio dipendente dal Commissariato
geitorale delPemigrazione, delegati provinciali dell'emigrazio-
ne, i quali saranno scelti fra le categorie di persone indicatc
pelParticolo seguente. I predotti dëlegati fisseranno la tesi-
denza nelle località loro assegnate e saranno alla diretta di-
pendenza del Commissario generale delPomigrazione dal qua-
le riceveranno le istruzioni illerénti alPincarico ad essi com-

messo.
Potranno essere nominati per la stessa durata di tempo e

colle.-stesse modaliti dei, delegati provinciali anche nu ispet-
tore centrale e quativo ispettori regionali.

Art. 2:

L'incarico delle funzioni di delegato provinciale de1Pemi-

grazione potrà essere conferito, ed eventualmente anche in

aeguito a concorso per titoli:

a) a funzionari pensionati che siano tuttora idonei a pre-
stare utili servizi alPamministrazione, con precedenza per
gli ex combattenti;

by ad ex ufficiali delPEsercito e della Marina effettivi, o
di completuento, o dèlla riserva navale, invalidi-di guerra,
pref.eribilmente ex colubatteifti decorati, i quali abbiano i
requisiti à le attitúdiiii necessárió per le mansioni cui sono
destinati;
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c) a persone che abbiano prestato o tuttúra prestino lode-
vole servizio presso le istituzioni riconosciuterdal Commissa-
riato che si occupano dell'assistenza dei nostri emigranti, o
presso pubbliche amministrazioni.

Art. 3.

La retribuzione del delegati provinciali dell'emigrazione,
dell'ispettore centrale e degli ispettori regionali sarà fissata
in relazione all'importanza delle sedi, e non potrà superare la
somma di L. 1100 mensili, nella quale sarà compreso ogni
emolumento di qualsiasi specie. I predetti delegati-ed istiet-
tori rideveranno il rimborso delle spese inerenti al proprio
ufficio ed avranno diritto alla diaria di L. 45 allorquando do-
vratuto per ragioni di servizio trasferirsi dalla loro residenza.
IJssi potranno essere autorizzati dal Commissariato generale
delFemigrazione ad assumere provvisoriamente, qualora le

esigenze del servizio lo richiedano, un niato, o una dattilogra-
fa ed IUI agente. Agli stessi delegati ed ispettori potranno farsi
anticipazioni limitate ai bisogni del proprio uflicio.

Art. 4.

Le spese contemplate nell'at'ticolo precedente saranno a ca-
rico del bilancio passivo del fondo per l'emigrazione (Cap. 21,
8 e 55 esereizio finanziario 1923-24).

Art. 5.

Il presente decreto avrà effetto per tutta la durata del-
Pesereizio finanziario a comincture dal 1° luglio 1923 e fino al
30 giugno 1924.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
erdti del llegno d'Italia, maudando a chiunque spotti di
osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Ëoma, addì 19 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI.
Visto, il Guardusigillt: 0001.10.

11eyistritto Œlla Curle (!el con/t, uddr. 9 ildos/0 1923.
Atti del Governo, tellis/rn 215, Ï0pito 13. -- GIsci.

AGio I)tcRETO is luglio 1923, n. 1687. •

Giurisdizione del Tribunali militari marittimi.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PElt VOLONTÀ DELLA NAZIONE

11E D'ITALIA

Visto il Codice penale militare marittimo;
Visto il II. decreto 4 gennaio 1923, n. 189, che stabilisce il
novo ordinainento dei servizi dipartimentali della II. ma-

rina;
Visto il II. decreto 15 marzo 1923, n. (155, che designa le

iedi dei Tribunali militari marittimi;

, Sulla proposta del 3tinistro della marina, di concerto con
ijuello delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

* La sezione .del Tribunale militare marittimo di Venezia,
con sede in Fola, è soppressa.

Art. 2.

La giurisdizione dei Tribunali militari marittimi ò così
stabilita :

Spccia: giurisdizione del comando in capo del diparti-
mento marittimo dell'Alto Tirreno e del comaudo militaro
marittimo in Sardegna e della piazza marittima di 31ad-

dalena;
Taranto: giurisdizione del comando in capo del dipar-

timento marittimo del Basso Tirreno (esclusa quella del co-
mando militare marittimo in Sardegna) e del comando in
capo del dipartimento militare marittimo dell'Ionio e del

Basso Adriatico:
Vcnezia: giurisdizione del comando in capo del diparti-

mento marittimo dell'Alto Adriatico.

Art. 3.

I Tribunali militari marittimi sono alla diretta dipendenza
dell'avvocatura generale militare e degli alti comandi nelle
cui sedi sono costituiti, secondo ha rispettiva competenza.

Orginialno che il presente decreto, munito del sigillo del-
lo Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Iloma, addì 12 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

THAON DI REVEL - DE STEFA>3.

Visto, il Gyarttoxigill¿: OVIGuu.
ReUistrato alla Corte det conti, addi 9 agosto 1923.

Atti del Governo, registro S L5, foglio 74. - Gisci. -

REGIO DECRETO $ luglio 1923, n. 1712.
Assimilazione economica alle corrispondenti categorie del Iter

gno del personale del governo marittimo di Trieste.

VITTORIO EMANUELE III

PEli Git.tZIA DI 1110 E PEft VOLONTA DELLA NAZIONE

ILE D'ITALIA

Visti l'art. 4 della legge 26 settembre 1920, u. 1332 e l'ar-

ticolo 3 della legge 19 dicembre 1920, n. 1778;
Vista la legge 3 dicembre 1922, n. 1601;
Visto il R. decreto 18 febbraio 1923, n. 440 ;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro della ma-rina, udito 11 Com-

missario per i servizi della marina mercantile, di concerto
coi Ministri dell'interno, dei lavori pubblici e delle tinanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

CAro I. - Disposizioni generali.

Art. 1.

Al pel sonale del governo marittimo di Trieste in servizio äl

lo luglio 1920 o naminessovi successivamente, tu quanto lo stesso sla

stato assunto sotto il cessato regime e non sia stato comunque al-

lontanato dal servizio, sono estesi ai fini dell'assimitazione econo-

mica rispetto alle corrispondenti categorie del Regno:
a) il sistema dei ruoli aperti in conformità delle annesse ta-

belle e delle norme contenuto negli articoli seguenti ;
b) le disposizioni concernenti le indennità di carica, funzione

e di riscliio professionale per le categqrie che no sono provviste ;
c) le disposizioni dell'art. 40 (comma 3•) del H. decreto 23

ottobre 1910, n 1971, concerneriti le abbrevlazioni di periodi spet-
tanti agli impiegati che in 33 anni comsplessivi di servizio non

raggiungerebbero, con gli aumenti alla scadenze normali, il mas-
simo dello stipendio fissato nelle unite tabelle per il quadro al
quale sono assegnati;
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d) 11 beneficio delle abbreviazioni di un anno per ciascuno
disi pi·1ml cinqué anni é dei primi tro periôdi, rispettivamente, con-
femplate nell'art: 5'del R..decreto 7 /glugno 1920, n 239, a favoro
degli applicati e degli ùsclerL

01tro lo stipendio, qualunque ne sia la misura, spetta fino a
tanto che sarà corrisposta al similare personale del 7 Regno, a
tutit gli impiegati ed agenti l'in(lennif£ card-viveri di cui al decreto
Luogotenenziale 14 settembre 11914, n. 1314, al R. decreto 3 giugno
1920,«n. 737 ed,a1R. decreto 5 aprile 1923, n. 853.

Spetta inoltre ai medesimi, a décorrere dal 16 marzo 1921 e fino
al 31 marzo 1922, l'assegno menslle temporaneo preveduto dalPar-
ticolo-14 (comma 1•) e dall'art. 15 (comma 1•) punto 2 della legge 1ß
agosto 1921, n. 1080, salvo che si tratti di impiegati, od agenti f
quali conservino, a termini dell'art. 15 del presente decreto, tin as-

segno spersonale'da assorbirst, nel quale caso 11 compenso mesile
harà corrisposto solamente per la payte eccedente 11 detto assegno
perponale.

Dal:1 aprile 1928 alle tabelle anaesse-al presente decreto sono
ostituite quelle annesse al R decreto, 30 settembre 1922, n. 1890.
eró per i personali di cui all'art. 18 da assignilarsi ai sottiffliciali
di porto ,saranno sostitutte dalle tabelle allegate al R. decreto-legge
27 ottobre 1922, n. 1462, soltanto-per quanto Tiguarda gli stipendi
e le paghe escludendo, in ogrti daso la indennità militare fino al
repoca della loro aventuale militärlzzazi'one.

LoqIisposizioni delspresente degret sono altrest applicabili aglÌ
mpleptí civili di ruolo del cessato re e trattenutt in servizio
alla.,R., marinà:
Il conferimento del miovi stigendi diýendenti dalla assimila-

lone fron' ha giër effátto ÍÚ11quidazione delle eventuáli differenze
della indennità di gliséione o colhpetenze analogho spettanti al
ordoilali anteriormente alla publilicazione del presenté decreto.

Impiegati tecnici (Ingegneri edili ce meccanici).
(Griippo A).

Art. 4.

Gli ingegneri edili e meccanici sorio collocati in quadri di clas-
sificazione degli sti;pendi analoghi a quelli stabiliti per il personale
del corpo Reale del Genid civile conté segue: ,

QueHL della Xe IX classe di raagd neL quadro degli ingegnerl
allievi (tabella 2) o precisamerkte: quelli della X all'inizio del grade
e quelli della IX al compimento del secondo periodo, con - l'ag-
gittuta di tanti anni quanti sono quelli della anzianità nella classe
o'nel godimeto dèi relativi emolumenti; quelli dell'VIII e VII Classe
di rango nel quadro degli ingégneri di pezione (tabella n. 3L e pre-
císamented se dell'VIII all'inizio der jyrgdo, se della VII all'iniziti
del periodo corrispondente al terzo aumento, tutti con l'aggiunta di
tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella rispettiva olasse
o nel godimento dei relativi emolingeriti ; quelli della VI classo

.

di.
rang nel quadro degli lagegnefi di sezione al compimento det
dell'ultirio periodo con attribuzione agli stessi, a titolo di assegno
personale ed agli effetti economici e nella pensione, all'atto del col.
locamento e successivamente con i conseguenti aumenti periodici,
dellä 4tfrèrenza fra 11 trattamento, economico loro assegnato nel
modo suddètto e qtlelló che ad essi spetterebbe se fossero collocati.
nel quad o di classificazione del grade di ingegnere capo, con i dori
seguenti aumenti periodici.

Impiegati sanitori (Veterinari).
(Gruppo A).

Art. 5.

o -

I Voterinari del governo alarittimo sono collocati in quadri di
• - olassificazione degli stipendi analoghi a quelli. átabiliti per i vete-

ririnkt delfamininistrazione della Sanità pubblica con 10 segualiti'
011 Aumenti di stipendio hanno decorrenza dal grimo giornd del norrhe:

me o inboesslŸo a quello'in cut-sfooinpfe il pèì•fgdo necessario per Il veterinatio della IX classe di rango è collocato nel quídrà
gli aumenti stessi. di clasalticazione degli stipendi dei veterinari di confine o dL,giorto,'
Ai flni dell'avanzamento, Áel quadro di classificazione degli a11'irt(10 de19e anno con Paggiunta di tanti anni quanti sono-quellt

stipendi è detratto if tempo llón utile per la progressione mella car- della anzianità nella classe o nel godimento dei relativi emolid
riera secondo le norme dello stato giuridico in vigores p ima det menti (tabella 5) ; 11 veterinario della VII classe di rango ha il grado
R. decreto 18 febbraio 1925, n. 440 e' Te funzfont di veterinario. di confine o di jporto e viene colloósto

nel rispettivi quadri di classificaziorté degli stipendi all'inizio del O
anno con Paggiunta 41 tentt annt quanti sono guelli di anzianitàCAPo II. - Collocamento ffei quadri di classificazione degli stipendi. nella classe o nel godiment0 1181 relativi emolument1; e peró a lut)
a#ribuita, a titolo di assegno personale, la differenza fra il trati

Impiegati giuridico-amministra4tt>f. tamento economico assegrialogli nel modo suddetto e quello che ad

(Gruppo A). esso spotterébbe se fosse collocato nel quadro di classificazione dgl
grado superidre (tabella n. 6f all'iriizio dell'11e anno di grado con

l'aggiunta dell'anzianità suddetta.
Art 3.

Gli impiegati giuridico-indinistrativl sono collocati in- quadri
di classificazione degli stigeridt analoghi a quelli stabiliti per il peF
sonale della carriera "àmininistrativa' dei Ministerd della marina
con le seguenti norme:

Gli impiegati della X. IX, NIII e;VII,classe di rango sono cól-
Jocati nel quadro degli sítperídi dèi segretari rispettivameilte' al-
I'inizio delk; 9Ç 15a e .2g annò catt l'agglunta di tanti annf quantf
sono quelli dell'anzianità nelld classe o fiel godimento dei relativi
emòlumenti (tabella,n. 1).

Daí 1• aprile 1922 invece:
a) gli impiegati della VIII classe gi fango, che- abblano una

anzianità complessiva di servizio di almeno 16 anni e che idano
stati nominati insdotta classe prima del.3 novembre 1918, solio clas.
sificati nel quadrd degli sti.pendi dei printi segretari all'inizio del
grado ;

b) gli impiegati della VII classe di rango sono classificati nel
quadro degli stipendi del capi seziorie all'inizio del grado, con l'ag-
giunta di tanti anni quantl sono quelli dell'anzianità nella classe
o nel godimento dei relativi emolumenti.

011 impiegati della,VI classe di rango sono collocati nel quidio
degli stipendi dei segretari all'iriinio del 34o anno dal 1• luglio 1920
al 31 marzo 1928, e dal 1• aprile 1922 fu quello dei capt sezione al
compimento del 13= anno e dal 16 luglio 1920 à però attribuita a ti-
tolo di assegno parsonale ed, agli effetti econornici e della pensione
all'atto del collocamento e successivamente con i conseguenti au-
menti'periodici, la,differenza fra.il trattamento economico loro usie-
gnato nel modo suddetto e quello' che ad essi spetterebbe so icazaro
collocati nel iluadro.di classificazione del grado di direttore capo di-
ylsione con i conseguenti aumenti periddici
I funzionari delle classi di rango superiori alla VI avralmo il

trattamento economioo e di pensione di cui all'articolo 5 del It de-
creto n. 440 del 18 febbraio 1923.

Personale del servisto nautico, di giorto e di sanità marittima.

Art. 6

Il Gersonale della sezione - nautida del governo marittimo di
Ÿtieste e quello del servízio di porto e- di sailità riarlttima pur
passando o oontinuari ad esseie adìbitä ei sež¶izi delle Ca¢ita-
nerie di'porto sono cöllocati stel qiladro di class111cazione degli sti-
pendi analoghi a quelli stabiliti per gli irnipíegäti giuridico ammi-
nistrativi di cui alPart. 3 del lii'asentà décréto {tábella n 1).

Questa equiparazione è soltanto agli effetti etýnomici, ed 11 per-
sonale del quale tratta questo articolo rimane giersonale civile.

Impiegâti contabili.
(Grupp C)

Art. 7.

Glisimpiegati egntabili e quelli di cassa sono collocati in quadri
di cidssificazione degli stilmndi analoghi a Y¡uélli stabiliti per i fa-
glonieri dei Regi arsenali militari marfttimi con le seguenti norme :

Gli impiegati della XI,' X, IX e VIII classe di rartgo sono col.
locati. nel quadro dei ragionieri e precisamente quelli della XI al-
Finizio del O anno, quelli della X all'inizio del JOS quelli dellit IX
all'inizio del 16e e quelli dalla VIII all'inižio del 293 anno, tutti con
J'aggiunta di tanti anni qtianti Borio quelli dell'arizianità nella
cInsse o nel godimento dei relativi etnolutnenti (tabella n. 9).

Gli impiegati della VII classe di rango sono collocati nel uadro
dei raglonieri capi (tabella n. Si all inizio del grado con l'ag unta
di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nél
gödlmánto dei relativi emolumenti.

Gli impiegati della VI classe ili rango hanno il grado e to fiin.
zioni di ragionieri capi e sono collocati nel corrispondente quadio
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i classificazione degli stipendi al compiniento del 15e anno; agli
stessi è però attribuita a titolo di assegno personale la differenga
fra, 11 trattamento economico loro assegnato nel modo suddetto a

quello che ad essi spetterebbe se fossero cðllocáli nel quadro di
iciassificazione del grado di ragioniere superiore (tabella n. 7) con i
conseguenti aumenti speriodici all'inizio del grado con l'aggiunta
,dEtaliti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel go-
dimento dei relativi emolumenti.

1mpiegati tecnici.

(Gruppo C).

Art. 8.

I controllori edili sono collocati in guadri di classificazione
degli stipendi analoghi a quelli stabilitt per il personale tecnico di
seconda categoria del corpo Reale del Genio civile corne segue:

Quelli della XI, X, IX e VIII classe di rango nel quadro dei geo-
tiletri (tabella n. 10) e lyirecisamente: se dell'XI classe all'inizio del
grado, se della X all'inizio del secondo iperiodo, se della IX all'ini io
del terzo e se dell'VIII all'inizio del quinto, tutti con l'aggiunta di
innti anni quantt sono quelli dell'anzianità nella rispettiva classe

d.nel.godimento dei relativi emolumenti; quelli della VII classe di
tango nel quadro dei geometri principali (tabella n. 10) all'inizio
tiel secondeperiodo, colla aggiunta di tanti anni quanti sono quelli
tiël anzianita nella c11sse o nel godimento dei relativi emolumentL

Impiegali tecnici e sorveglianti edili.

(Gruppo E).

Art. 9.

Gli impiogati tecnici del gruppo E od i sorvegianti edili sono
idlloßafi in quadri di classificazione degli stipendi analoghi a

i¡nelli stabiliti per gli assistenti del Genio civile (tabella n. 12).e pre-
klfamente i sorveglianti ed1h con l'anzianità di servizio, e.gli im-
plejgati,tecnici della XI classe di rango all'inizio del 6• anno, quelli
della X, elasse di rango airinizio dell'11e anno, quelli della IX classe
fli', rango all'inizio det 19e anno, tutti con l'aggiunta di tanti anni
htûlti sono quelli dell'anzianità nella rispettiva classe o nel godi-
therito dei relativi emolumenti.

C þiu maet'hinisti, maccItinisti, macc1tiitisti provvisofi, controllori
delle draglie, capi offirina, capi tecniet (ex ufficiali tecnici) e

disegnatori costTullar i.

Art. 10.

I capi macchinisti, macchinisti, inacchinisti provvisort, con-

follori. delle draghe, i capi oftleina, i capi tecnici (ex ufficiali
tecniò1) ed i disegnatori costruttort mantengono l'attuale loro tttolo
dFeervižip e le funzioni connessevi: agli stessi, però, viene, unica-
Ittente ag)(, effetti ecottoluici, appiivato il quadro di classificazione
ddgli stipendi analoghi a quelli stabiliti per i dapt tecnici dell'am-
fillµ1strazione inarittima (tabella n. 13) e g>recisamente : gli impiegati
dèlliXI lasse di rango an'inizio del to ; quelli della X all'inizio
del 100 e quelli della IX all'inizio del 16e anno, tutti con l'aggiunta
dî 4anti an2it ' qilanti sono quelli della anzianità nella classe o nel
goditnento dei refaltivi emolumenti.

Èdtsonale di cancelleria Austliari (aiutanti). assistentt, ofßcianti,
cancellisti; cancellisti disegnatori, impiegati di cancelleria e uf-
ficiali di cancelleria.

Art. 11.

Il personale d'ordine e aprecisamente gli ausiliarl (aiutanti), gli
assistenti, gli officianti, i cancellisti disegitatori e gli impiegati di
dancelleria, comprest gli uffleiali di cancelleria, sono dollocati nel
t¡nadri di classificazione degli stipendi per il personale d'ordine del
Regno (tabella n. 14).

Gli ausiliari (aiutanti), gli assistenti e gli officianti, nonchè i
cancellisti disegnatori e gli impiegati di cancelleria della XI eX
álaà¾e di rango sono collocati nel quadro di classificazione degli
stipendi stabiliti per gli applicati, e precisamente gli ausiliari (aiu-
tatiti, gli, assistenti e gli officianti a11'ini21o del grado con l'anzia-
ttità complessiva di servizio, gli impiegati della XI classe di rango
all'inizio del 120 anno di detto quadro o quelli dolla X classe di

l'ango all'inizio del 250 anno di detto quadro, con l'aggiunta di

tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel godi-
mento dei relativi etnolumenti.

Gli irapiegati Anzidetti con un servizio civile non inferiore a, 12
anni, che in seguito a scrutinio abbiano dimostrato di possedere i
requisiti di idoneità per caprire il grado di archivista, saranno col-
locati nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per il
grado stesso (tabella n. 15) in base alla anzianità della nomina
all'XI classe di rango diminuita di 4 anni, purchè il numero com-

plessivo degli impiegati d'ordine provenienti dal cessato regime che

vengono classificati nel quadro d¢gli stipendi degli archivisti non
superi il 40 per cento del numero globale di detti impiegati d'or-
dine, in analogia a quanto è prescritto dalla legge 30 giugno 1907,
n. 384.

Gli impiegati d'ordine della IX e VIII classe di rango sono col-
locati nel quadro di classificazione degli stipendi stabiliti per gli
archivisti (tabella B. 15) e precisamente quelli della IX all'mizio del
grado e quelli della VIII all'inizio del 100 anno, tutti con l'aggiunta
di tanti anni quanti sono quelli dell'anzianità nella classe o nel
godimento dei relativi emolumenti.

Sottoimpiegati e servi.

Art. 12.

I sottoimpiegati ed i servi di cui appresso sono collocati in
quadri di classificazione delle paghe analoghe a quelli stabiliti per
i sottufficiali delle capitanerie di porto (tabella n. 16) con le se-

guenti norme:
a) 1 capi nocchieri ed i nocchieri di porto sottoimpiegati ed

i guardiani di porto sono collocati in tabelle di paghe analoghe
a quelle stabilite per i nocchieri di 13 classe con Tanzianitù della
nomina.

b) Ï guardiani di ponti girevoli ed i piloti di porto e di pesca
sottoimpiegati ed i piloti abilitati a dirigere uffici di porto' sono
collocati in tabelle di paghe analoghe a quelle stabilite per i se-
condi nocchieri anziani se hanno meno di 10 anni di servizio, in
quelle dei nocchieri di 2a classe se hanno più di 10 anni di servizio
e meno di 20, ed m quelle dei nocchieri di la classe se hanno più
di 20 anni di servizio.

c} I nocchieri ed i piloti di porto e di pesca con qualifica di
servi, i motoristi ed i fuochisti vanno collocati, con l'anzianità com-

plessiva di servizio civile, in quadri di classifleazione analoghi a
quelli dei secondi nocchieri di porto se hanno meno di 10 anni di
servizio, dei secondi nocchieri di porto anziani se hanno più di
10 anni di servizio e meno di 20, dei nocchieri di porto di 26 classe
so hanno più di 20 anni di servizio e meno di 30, e dei nocchieri
di porto di la classe se hanno più di 30 anni di servizio.

d) I guardiani sanitart sono collocati nel quadro di classi-
ficazione degli stipendi analoghi a quelli stabiliti per gli agenti
di sanità delfamministrazione della Sanità pubblica (tabelle n. 17
e 18 e precisamente:

se hanno meno di 10 auru di servizio, vanno collocati in
quadfi di classificazione analoglii a quelli delle guardie di sanità
e col trattamento portato dalle relative tabelle per gli impiegati
di quel grado;

se hanno più di 30 anni di servizio e meno di 20 anni vanno
collocati tra le guardie di sanità; è però loro attribuito, a titolo di
assegno personale da assorbirsi nei successivi aumenti, la diffe-
renza fra il trattamento economico loro assegnato nel modo sud-
detto, e quello che ad essi spetterebbe se fossero collocati nel qua,
dro di classificazione dei capi-guardia, all'inizio del grado con la
aggiunta di tanti anni quanti sono quelli trascorsi dal compimento
del 100 anno di servizio;

se hanno più di 20 anni di servižio vanno collocati nel qua-
dro di assimilazione degli stipendi stabiliti per i capi-guardia con

l'aggiunta di tanti anni quanti sono quelli trascorsi dal colupt-
mento del 106 anno di servizio.

Art. 13.

I sottoimpiegati ed i servi, tanto definitivi che ausiliari, non
considerati nel precedente articolo, sono collocati nel quadro degli
uscieri (tabella n. 19) con l'anzianità del servizio civile.

Al 4 per cento di detto personale, a cura dell'amministrazione
centrale, viene assicurato per anzianith congiunta al merito, il col-
locamento nel quadro degli uscieri capi (tabella n. 20).
I fanalisti sottoimpiegati vengono collocati in quadri di classi-

ficazione analoghi a quelli dei caepi fanalisti (tabella n. 20) con l'an-
zianità del grado; i fanalisti servi e provvisori vengono collocati
in quadri di classificazione analoghi a quelli dei fanalisti (tabe31a
n. 19) con l'anzianità di servizio civile.
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CAPo IIL Dispo¢zioni ::aries decorrorio dal 1• luglio 1920, e nei cast dl prorio2iona e nomine gre-

viste dal comtna Wdol presente articolo dal prirlo giorno del niese
Art. 14. successivo alla data dell'avvenuta promozione e nomina.

L'asiegnazione alle Marie amministrazioni competenti, per ra-
glonÌ di niatoria. del penonale considerato nel presente decreto, è
stabil a come appresso:

Impiegati contabili (gruppo, C) art 7

y Capi tecclei (of utflotali tecnici e disegnatori
costrutterl, art. 10.

Capt ni inisti, macchinisti, macetiinisti
provvisori, controllori delle draghe o capt Ammlnistrazione
officine, art. 10

Sottoimpiegatl o servi: fanalisti, sottolinpie-
marittima..

gati; fanalisti servi e faimlisti provvisori,
art. 13

Personale di cancelleria e d'ordÁe del 10 ar-
senale di Pola di cui all'art. 11.

Impiegati giuridico-amministratlyi (gryppo A),
art. 3

Persollale della sezlone nautica del governo
marittimo di Trieste e del servizio di porto
e di, sanità marittima, art. 6

Sottoimpiegati e sérvi capi nocchierl e noc-
chieri di porto, guardialli di porto, guars
dinni-ai ponti girevoll, piloti di porto e di
pesca, motoristi e fuocllisti (art. 12, let-
tere a), b), c)

Insoryleriti, nrt. 13

PersontLle di cancellerin e d'ordine det go-
Verno marittimo. di Triesteso dell'anmiini-
strazione portuale, art. 11

Impiegati tecnici (ingegneri edill e meccanici)
(gruppo A), ûrt; 4

Idem come sopra controllori edill (gruppo C),
art. 8

Impiegati tecnici, serveglianti edili (gruppo E),
art. 9

Im:piegati sanitarl (veterinari) (gruppo A), ar-
ticolo &

Sottoimpiegatt e servi: guardiani. sanitari, ar-
ticolo 12, 1bttera d)

Amministrazione
martttima R.
commissariato

per iservizi del-
la Júarina mer-

enntile)

Amminjstrazione
dei lavori pub.
blici

Amministrazione

degli interni

Il Ministro della marina, di concerto con i ministri interessati,
pi'ovvedera all'assegnazióne álle varie amministrazioni cornpetenti,
per ragioni di materla, del personale eventualmente non conside-
rato nel comma precedente.

All'applicazione dei provvedimenti per l'assimilazione economica
e ghtridica dei vari g>ersoimli provvederanno, in ogni caso, le am
ministrazioni centrall tippettivamento competenti.

Art. 16.

Gli impiegati ed agenti che siano provvisti di pensione a carico
dello Stato non possono cumulare la pensione stessa con gli emo-
lumenti increnti al posto attualmente ricoperto, salvo i casi ed i 11-•
ratti previsti dall'art. 10 della legge 19 luglio 1809, n. 722, modiflcata
con l'art. 1 del R. decreto 27 aprile 1919, n. $99.

Art. 17.

Le disposizioni del presento decreto non sono applicabili al lier-
sonale di qual4iaal categoria asstinto dalle nutorità italiane dopo
Tartnistizio di Yilla Giusti.

Art. 18.

11 presento decreto avrù effetto dalla data della sua pubblica-
zione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stfito, sia inserto nella raccolta tilliciale delle leggi e.dei de.
creti del Regno d'Italia, mandando a cliinnque spetti di on-
servatrlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 5 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUss0LINI - THAoN DI REVEL -

Un' SÏEFANI - CARNAZZA.

Visto, ti Guardasigilli: Ovioun.
Ifegistrato alla Corte dei corti, addi 9 a0osto 1923.
Alti del Goráno, registro 215, fogtfo 98. - GiscL

TABEUA N. 1.

Segretari.

Stipendio iniziale . . . . . . . . . .
L 4000

Segretari con 4 anni di grado . . . . . . » ©
eon 8 anni di grado , , . . . .

» 500Ò
eon 12 anni di grado . . . . . . » 6400

con 36 anni di grado . . . , . .
» 7200

con 20 anni di grado . . . . . . » 8050
cori 24 anni di grado . . . . . ,

a 8000

con 29 anni di grado . . . . . . » 97ô0

con 34 anni di grado . . . . . . » 10600

Art. 15- TABELLA N. 2.

L'impiegato od agente che sia provvisto di un trattamento eco•
nomico complessivo superióre a quello che gli spetterebbe per effetto
della presento assimilazione economica, corapresevi le tildonnità
di dui alla letters b) del procedento art. 1, conserva la differenza -

come assegno personale da assorbirsi nei successivi aumenti.
So all'impiegato od agente dev'essere applicato, perchò pitt van-

taggioso, 11 trattamento complessivo ridultante dalla presente assi-
milazione, tale trattamentö deve essergli corrisposto nei limiti dp11a
somma effettiva percepita da tm impiegato od agente delle altre
provincie del Ilegno avente eguale collocamento nei quadri ed eguale
stato di famiglia.

All'impiegato od agente che, per .cffetto dello inquadramento ve-
nisse a conseguire un trattamento iriferiore a quello che avrebbe
ottenuto in base alla complessiva anzianità di servizio se fosso stato
collocato nel quadro del grado inferiore, è corrisposfa la differenza
come assegno personále soggetto ad assorbimento . negli numenti
successivi.
Il collocamento dell'attuale giersonale net quadri di classifica-

zionn a norma degli articoli precedenti è fatto con riferimento alla
pòsizione di ciascun impiegato al 1• 111glio 920, tenendo conto al-
tres1 delle promozioni e delle nomine effettuate fino al 1• ottobre 1921.

Le fra2i ni di anno risultanti al 1° luglio 192û sono calcoláte
corrie anno intiero.

Trnuno per quanto riguarda l'assegno monsile temporaneo di cµ1
alla legge 13 agosto 1921, n. 1080, che decorre.dal 1• marzo 1921, gli
emolumenti maggiori dipendenti dal collocamento nei nuovi quadri

Ingegneri allievi.

Stiperullo iniziale
. . .

. . . . . . . . . . .. . .
L fá)

Aymento di t. 800 dopo 3 anni, L. 0400 al coinpimento del 3 ango
di L. 800 dopo 3 anni, L. 7200 al compimento del 6° »

TABELLA N. 3.

IngeUneri di sezione.

Stipendio iniziale . .

Aumento di L. 800 dopo 3
a 800 dopo 4

000 dopo 4
a » 500 dopo 4

.
L. 7800

anni, L. 8000 al conipimento del 36 anno

anni, L 9400 al compimento del To
anni, L. 10000,61 com;pimento dell'11
anni L. 10500 al compimento del 156 '

anni, L. 11000 al compimento del 19"

TABËLLA N. 4.

Ingegneri capi.

Sílpendio Intziale . . . . .
L. log

Aumento. di L. 1000 dopo 5 anni, L. 11500 al compimento del 5e anno
df L. 1000 doþo 5 anni, L. 1:?500 al colppimetar i 103 »

di T.. 300 dopo 5 atíni, L. 12800 al compimen e uol 15e «



V1r i920 (ÉÁËËÈTS ÈFRIÓÍAfiË DÈËRÈGäÒ D'Í'ÉAË ---Ë. i92 5.1%

TABELLA N. 5. TIBELLA N. 13.

Valerinari di cou/hie o di porto· Capi tecnici o assistenti tecnici.

Stipendloiniziale. . . . . . . ...L.s5000Stipendlo·inlaiale-,s. .'. . .
.'. . .I.4000

Aumento di L. 1000 dopo 4 anni, L. 6000 al contpimento del 4• anno Con 5 anni di grado . . . . . , , , .
» 4800

» 1000 dopo 4 anni. L. 7000 al comipimento dell'So » Con 10' anni di grado . . . . . . . , ,
» 5000

800 dopo 4 anni, L. "/800 al compimento del 18 » con 15 anni di grado -

. . . . . . . . . » 6400
800 dopo 4 anni, L. 8600 al compimento del 1ße con 19 armi di grado . . . . .

-

, . . ,
» 7200

»
·

» 800 dope 4 anni. L. 9400 al compimento del 20e con 23 anni di grado . . . .
. . . . . » 7800

400 dopo 3 anni. L. 9800 al compiinenfo del 23• • Con 28 anni di grado . , . . . . . . s » 8400
400 dopo 3 anni, L. 10200 al compimento del 2öo » Con 33 anni di grado . . . . . . . . , » 0000
400dopo-3anti,L.10600aicompimentode120e» con38annidigrado. . . . . . . . .»0600

TABELLA N. 6.

edici provinciati, velerinari provincials
e coadiutori di laboratori chimici

Stipentlio iniziale . . . . . . . . . . .

I 8600
Aumento di L. 1000 dopo 5 anni, L. 9600 al compimento del 5e anno

» » 1000 dopo 5 anni, L. 10600 al compimento del 10 »

1000 dopo 5 anni, L. 11600 al compinleufo del 1
700 dopo 5 anni, L 12300 al compimento del 20e »

700 dopo 5 anni, L. 13000 al compimento del 256 »

TABELL.\ N. 7.

Ragionieri superiori.
Stipendio iniziale

. . . . . . . . . .
L. 9500

Con 5 anni di grarlo . . . . . . . .
> 10500

Con 10 qui di g Ido
. . . . . . . . ,

» 11300

Con 36 anni di grado . . , , . , , . . • 12000

TABELLA N. 8.

Ragionieri capi.
Stipen4io .iniziala . .

- , . . . . . . .
L. 8000

Con 5 elini di grado . » 0400
hon 10 armi di grado .

> 10200

Con 15 anni di grado . . . . > 11000

TiBEilA N. 14.

Applicati.

Stipendio iniziale
. . .

L. 3000
Aumento di L. 300 dopo 4 anni, Ì,. 3000 al co_mpilnento del 40 anno

» » 300 do.po 4 anni, L. 3600 al cornpimento dell' So »

» » 300 dopo 4 anni, L. 3900 al compimento del 12° »

» » 300 dopo 4 anni, L 4200 al comipimento del 16e >

» » 300 dopo Vanzli, L. 4500 al compimento del 20e »

» » 300 dopo 4 anni. L. 4800 al compimento del 24° •

» » 300 dopo 4 anni, L 5100 al compimento del 283 *

, » 400 dopo 4 an.ni, T
. 5500 :11 compimento del 32

T4BEIJA N. 15.

Archinisti.

Stilpendio iniziale . . .
.

. . . . . .

L. 5000
Autriento di L. 600 dopo 4 anni, L. 5000 al compimento del 4e anno

» » 600 dopo 4 anni, L. 8200 al compimento dell' 8° »

» » 600 dopo 4 anni, L. 6800 al coinpimento del 12° »

» » 600 dopo 4 anni, L. 7400 al com:pimento del 183 »

» 600 dopo 4 anni, L. 8000 al compimento del 206 m

TABELLA N. 16.

TABEL11 N. 9:
Ai sottuffleinti di porto spettano le seguenti paghe e indennità di

Ragionie7f. Igrado giornallere:

Sti.pendio iniziale . . . . . . , , , . L. 4000

Con 5 anni di gredo . , , , , , , , » 4800

Con 30 anni di grado . . , , . -. . . » 5600

Con 15 anni di grado . . .
-

. . .
-

, ,
» 6400

Con 19 anni of grado . . . . . . . . » 7200

Con 23 guni di grado . . , . . , , . » 7800

Con 28 anni di grado . . . . . . . . » 8400

Cop 3'l anni di grado . . . . . . . . » 9000
C94 38 anni di grado , , , , , . , , . » 9600

TABELIA N. 10.

Geometri.

Stipendio iniziale
. . . . . . . . . . 4000

Aimlento di L. 800 dopo 5 anni, L. 4800 al compimento del 50 anno
800 dopo 5 anni, L. 5600 al compimento del 10 -

800 dopo 5 anni, L. 6400 41 compimento del 15
800 dopo 4 anni, L. 7200 al compimento del 19
600 dopo 4 anni, L. 7800 al compimento del 23
600 dopo 5 anni, L. 8400 al compimento dél .28
ß00 dopo 5 anni, L. 9000 al compimerito dety

n 600 dopo 5 anni, L 9600 al epmpimento del 38 »

TABELLA N. 11. :

Geometri principali.

Stipendio iniziale . . . .
. . . . . .

L. 8600

Allmento di L. 800 dopo 5 anni, L. 9400 al compimelito del 5e anno
»

.
» 800 dopo 5 anni, L. 10200 al compimento.del 10 »

800 dopo 5 atini, L. 11000 al compiinento del 15e

'Ï'ABEJ.LA 12.

Assistent-i.
StÌpendio inizink . . . . .

.
.
L. 35ð0

Aumento di'L. 500 döpo 5 únni, L. 4000 AP compimento del TN anno
500 dopo >.anni; L. 4500 al corapimento del 10,
500 dopo 4
500 dopo 4
500 ,dopo 4
500 dopo 4
500 dopo 4
500 dopo 4
500 dopo 4

anni, L. 5000 al compim,en‡o del 14
arini, L. 5500 al compimento del 18
anni, L. 6000 al compimento del 22

anni, L. 6500 al contpimento del 20
armi, L. 7000 al compimente del 30
anni, M 7500 al compimento 11el 34
anni, L. 8000- ål colnpimento del 38

Paghe Igdennità
giornaliero di grado

O It A DO Lire Lire

Nocchiere di porto di la classe , , , 12,80 2,50
Nocchiere diporto di 2a classe 11,80 2,00
26 Nocchiere di porto anziano 9,30 1,15
Nocchiere di porto .

-

. . . . . 8,85 0,85

Dopo il prirno riennio di servizio sono concessi sulle paghŒ
cinquataufnenti triennali chisóuno di L. ð.60 giornaliero, rispetti-
vamente alffñisfo del quarte, settimo, decimo, tredicesimo e sedh
cesimo anno di servizio, che saranTao mantenuti anche in caso di
promozione.

Sono inoltre concessi ai sottafficiali di porto i seguenti au-
inenti quadfiennali dggrado Al nocchiere di porto di la classe tro
aumenti all'inizio del gliinto, del riono e del tredicesimo .atmo di
grado, ciascuñó Udi L. 4,60. -

Al tiocchiere di porto di 26 classe Uri aumento all'inizio del
quinto anno di grado di L. 0.50.

Al 2•, pocelliere...di porto anziano un aumento all'inizio del
gulñth anno di grödo' di L. 0.40.

Al 2•1ndóðhierÞ di.portö un aumeilto alfinizio' llel quinto anno

dt.gradd di 1, 0.30
Le.paghe,gior.ualiere, l'indennitik di grado ed i relativi aumenti

sono toggëttÏ all'imiposta di ricchezza mobile,
i ' Lo*fndéniikk al Nado c"gif aumenti soito coriiputabili por tutti
i gradgafft effetii flellappetièidrie. «

Al sottufficiali di porto ammogliati o vedovi con 'prold the nort
usufruiscono di alloggio gratuito, sqrù egrrisposto una indennitA
mensile dil. '20 elevabi,li a I 90 nãí enpoluoghi con 250,000 abitanti

Ai sottufficiall di porto padroni di pirobarche o rimorchiatori
spetta una indennità mensila di 14 40, .ai motoristi di motoscafl
L. 50, ni macchinisti di pirobarche o rimorchiatori L. 60.
I sottufficiali di porto quando siano destinati a bordo di navi

Anzionali od estere od anche di galleggianti addetti al servizio
del porto per custodia o vigilanza; avranno diritto a carico della
nave ad una indennità straordinaria di L. 1 per ogni 24 ore di per-
maneirän: n bordri. Es- la riikbílheo vigilangt labbik Judgo nelle
drq (ligiorng-r,io pal .prgpre aptramonto del- sole, la mercede sar&
di 1.' 3.00, se nelle oro di notte di L. 4.
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TABELLA N. 17. Venezia Tridentina, di fabbricati ad uso di ufBci di co-

Guardie di sanità. mando e di caserme per il corpo della R. guardia di finanza.

Stipendio iniziale
. . . . . , , , . . L 3000

Con 4 anni di grado . . . . . » 3500
Coli 8 anni di grado . . . . • 3800
Con 42 anni di grado . . . . » 4200
Con 10 pnni di grado . . . . • 4500

TABELIA N. 18.

Capi guardia.-

Stipendio in121ale , , , , . . . , , . L. 4000
Colt 3 anni di grado . . . . . . . . . » 4400
Con 6 anni di grado . , , . . . . . » 4800
Con 9 anni di grado . . . . . . . . . » 5200
Con 12 anni di grado . . . . . . . . . » 5600
Con 15 anni di grado ; , . . . . . . .

•
' 6000

TABELI,A N. 19.

UseieN e fanalisti.

Stipendio iniziale L. 2400. Aurientò di L. 200 dopo 4 anni, I<. 2600
al cornpimeñto del bo anno di grado. Aumento¾ I¿. 200 dopo 4 anni,
L. 2800 al compimento dell'8• anno di grado. Aumento di L. 200 dopo
4 anni, L. 3000.al compimento del 1ß• anno di grado. Aumento di L.
dopo 4 anni, L. 3300 àT'coinpinierito del 16• anno di grado. Anmento
di L. 300 dopo 4 anni, L. 3600 al compimento del 20e anno di grado.

Art. 2.

La detta somma sarà stanziata nella parte straordinaria
del bilanc'io passivo del Ministero delle finanze, e ripartita
in tre esercizi gnanziari come segue :

Esercizio 1923-24 , ,' . . . L. 2,000,000
Id. 1924-25 . . . . .

» 2,000,000
Id. 1925-26 . . . . . » 1,000,000

Il presente* decreto sarà presentatö al Parlamento per es-
sere convertito in legge ed entrerà in vigore il giorno della
sua pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inhetto nellä raccolta uinciale deHe leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÛE' STEFANI.

Visto, u Guardasigini: Oviouo.
TABELLA N. 20. R«gistrato alla Corte dei conti, con riserva, add4 10 agosto 1923.

½tli del Governo, registro 215, foglio 105. - GIscI.Useieri capi e caþlyanalisti.

Stipendio iniziale L. 3500. Aumento di L. 300 dòpo à anni, L. 3800
al compimento del 4 apno di grado. Aumento di L. 300 dopo & anni, REGIO DEORETO-LEGGE 22 luglio 1923 n. 1720.
L. 4100 al conipimento dell'So anno i grado. Äumento di L. 300 dopo Esecutione all'accordo conchinto fra. IIItalia e la Svizzera
4 anni, L. 4400 al complmento del 12•½nno di grado. Anmento di 11 1• maggio 1923 por alcune deroghe temporanee delle disposi•L. 300 dopo 4 anni. f. 4700 al compimento del 1¥.unno di grado. zioni degli articoli 10 e 12 della convenzione principale del Got.
Aymento di L., 300 dopo 4 anni. L. 5000 alroomp1mento del 20• anno tarda del 18 ottobre 1909.
di grado.

---

yisto, d'ordine di Sua $(806 11 RO:I
.

»VITTORIO EMANUELE III
18 Ministro dellaäg PER GRAZIA N DIO E PER VOLONTÂ DBLLA NÄ¾IONE

REVEL. RE D'ITATJ A'

REGIO DEORETO-LEGGE 15 luglio 1923, n, 1719.
Autorizzazione di spesaper la costruzione di fabbricati lungo

la nuova linea di confine nella .Venezia Trldentina, per u!Rei di
comando e di caserale per In Itegia guardia di .finanza.

VITTORI6 EMANUBLIC III
PER GRAZIA DI DIO g PER VOIANTA DELLA NAZIONE

RË D'ITALIA

Ritenuta la necessità di pronedere deûnitivamente allar
organizzazione deHa vigilanka doganale al conâne setten-
trionale del Regno nel tratto della Venezia,Tridentina sosti-
tuendo agli attuali baraccamenti, inaufBéienti ed antigie-
nici, edifici in mutatura nei quali possano essere accaser-
mati gli uinci comando e le brigate del corpo della R. guar-
dia di finanza;
Sentito il Consiglio dei Mi,nistri;
Sulla proposta del Nostro Ministru, Segretario di Stato

per le finanze;
Abbiamo decretato e decretismo:

Airt. L

E' autorizzata la spesa di L. 5,000,000 per la costrusione,
lungo la nuova Hnea di confine tra PItalia e PAustria, neBa

Vista la; legge 19 marzo 1914, n. 197, the apprõva gli atti
internaiionali firmati a Berna 11 13 ottobre 1909, concernenti
il riscatto della ferrovia del Göttardo da parte della Sviz-

zera;
Viato il decreto Luogotenenziale 31 ottobre 1918, n. 1811,
ilB. decreto 29 ottobre 1920, n. 1602, ed il R. decreto 17 apri-
le 1922, n. 051;
ITdito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del 3Tostro Minstro Segretario di Stato

per i lavori pubblici, di concerté con quelli degli affari
esteri, deUe finanze, de1Pagricoltura e deH'industria e com-

mercio;
Abbinino decretatd e decretiamo:

Articolo unico.

E' Bata piena ed intera esecuzione alPaccordo, allegato
al presente deereto, conchiuso a Berna fra PItalia e la Sviz-
zera il 1• maggio 1923, relativo alla proroga al 16 maggio 1924
deHa deroga alParticolo 10 della convenzione principale del
Gottardo 13 ottobre 1909 e al rinvlo pure al 16 maggio 1924
della riduzione deUe sopratasse di montagna di cui alPart. 12
deBa convenzîone stessa.
Il presente decreto sarà poi presentato al Parlamento per

essere convertito in legge.
Ordhnamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta ufBciale delle leggi e dei
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decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.
VITTORIO EMANUELE.

MUSSOMNI - CARNAzzA - DE' STEFANI -
Dm CAPITANI D'AREAGO - ÎEOFILO ROSSI.

.Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Core dei conti, addt 10 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 106. - G1sct.

ACCORDO fra l'Italig e la Svizzera relativo alla ferrovia del Got-
tardo.

SUA MAESTA IL RE D'ITALIA

E

IL CONSIGLIO FEDERALE SVIZZERO

Desiderando di prorogare la durata dell'accordo concluso a
Berna il 24 settembre 1921 relativo alla convenzione princiipale del
Gottardo del 13 ottobre 1909, hanno convenuto quanto segue:

16 A deroga sparziale e temiporanea delle disposizioni dell'ar-
ticolo 10 della predetta convenzione principale concernente le ta-
riffe per il trasporto dei viaggiatori e dei bagagli, il R. Governo
italiano consente che l'applicazione alle tariffe stesse delle tasse
e sovratasse del servizio interno svizzero, già prorogata al 10 mag-
gio 1923, sia ulteriormente prorogata al 10 maggio 1924;

20 A deroga parziale e temporanea delle disposizioni dell'ar-
dicolo 18 della convenzione prineilpale, il R. Governo italiano con-
sarite che l'applicazione della riduzione del 50 °/o delle sopratasse
di montagna, già prorogata al 10 maggio 1923, sia ulteriormente
prorogata al 16 maggio 1924.

Le disposizioni di cui sopra hanno carattere eccezionale.
Berna, 1° maggio 1923.

A nome di Sua Maestà il Re d'Italia:
GARBASSD.

A nome del Consiglio Federale Svizzero:
HAAB.

Visto, d'ordine di Sua Maestà il Re;;

Il Mínistro det lavori pubblici
CARNAZZA.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 luglio 1923, n. 1721,
Poesione alla vedova ed altri eredi del capitano di corvetta

On18 Tommaso e del motorista Rossi Aldo.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELÍrA NAZIONE

RE D'ITALIA

Considerato che il capitano di corvetta Gulli Tommaso ed
motorista Rossi Aldo, caddero vittime del loro nobihssimo

dovere, a Spalato, P11 luglio 1920, immolandosi per tenere
alto il nome ed il prestigio della Patria;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro per la marina, di con-

certo col Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Alla vedova ed altri eredi del capitano di cörvetta Gulli
,Tommaso e del motorista Rossi Aldo, sarà liquidata la pen-
sione cui essi possono aver diritto in base alle vigënti dispo-
sizioni indipendentemente dagli indennizzi che fossero stati
ad essi corrisposti, considerando nulla la dichiarazione di
rinunzia da essi eventualmente rilasciata.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per la

conversione in legge.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 15 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLINI -- ÎHAON DI REVEL - DE' STEFANI.

Visto, il Guardesigilli: OVIGuo.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addt 10 agosto 1923.
Atti del Governo, registro 215, foglio 107.

REGIO DECRETO 22 luglio 1923, n. 1733.
Autorizzazione alla Itegia avvocatura erariale di rappresen.

tare in giudizio i Consorzi provinciali granari in gestione di li.
quidazione o di stralcio.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 1 del regolamento per Pesecuzione del testo
unico delle leggi sulla Regia avvocatura erariale, approvato
con R. decreto 24 novembre 1913, n. 1304;
Udito il Comitato liquidatore delle gestioni di guerra;
Sulla proposta del Ministro delle finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unlico.

I Coñeorzi provinciali granari, attualmente in gestione di
liquidazione o di stralcio possono essere rappresentati e di-
fesi dalla Regia avvocatura erariale in tutti i giudizi attivi
e passivi avanti le autorità giudiziarie, i collegi arbitrali e le
giurisdizioni speciali.
Il presente decreto avrà efetto dal giorno della sua puli-

blicazione nella Gazzetto Ufficiale.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delld

Stato, sia inserto nella raccolta uniciale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 22 luglio 1923.

VITTORIO EMANUELE.

E. on' STEFANÏ.

Visto, il Guardasigilli: OVIGLIO.
Registrato alla Corte dei conti, addi 11 agosto 1923.
Ath del Governo, regtstro 215, foglio 120 - GIsci.

RELAZIONI e REGI DECRETI:
Scioglimento dei Consigli comunali di San Martino d'Agri

(Potenza), di Arce (Caserta) e di Vigo di Fassa (Trento).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
afari dell'interno, Presidente del Consiglio 'Mi Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 10 maggio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di San Martino d'Agri,
in provincia di Potenza.

SIRE,

Tre successive inchieste eseguite nel dicembre 1921, nel maggio
e nel settembre 1922, hanno posto in rilievo gravi irregolaritã nel
funzionamento dell'amministrazione del comune di S. Martino d'A-
gri: disordine nella tenuta dei registri e degli atti real ebblígatori
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dallä legge Inaticapzidel servizio ostetrico, insufficienza di quello
façµ1 cputicó; cattiva inanutenzione dgl cimitero; .insufücienza delle
guld schlastiche; mancaliza di illumindzioná, di servizio idrico, Jis
aptizzamento striulele; distribuzione sperequata degli oneri tributari.
quasi interamente gravati sulla sovrimposta fondiaria e formazione
partigiana del ruolo di fida pascolo; trascico di iiti pendenti, in una
delle quali ù interessato direttamente un amministratore, di cui il
Consiglio ha espressamente rifiutato di.diphiarare la decadenza; ir-

reÿOlare gestione del servizio anno11Ario, tenuta da taluni eser-

cefiti (tra i quali un amministratore del Comune), che no avevano

fatto pggetto di speculazione, e poi direttamente dal sindaco, con-
tro, il tiuale furono presentate due denunzie per truffa e per appro-
priazione, una delle quali si chiuse con unit ordinanza di tissolu-
Ione þer insufficienza di prove; Ahnso di autorità e conseguente
denunzio al magistrato di altro amministratore.

Contestate al Coulune per cura del Prefetto le risultanzo delle
inchieste, l'amministrazione ha lasciato trascorrere, senza presen-
tare le richieste deduzioni, il tormiile fissatole, ed una proroga suc-

cessivä avëndo il sindaco dichiarato di avere per due volte messo
l'òggetto all'ordine del giorno det Consiglio, 11 quale però aveva
dovuto dare Ja precodenza ad argomenti più urgenti.

D'altra parte il Consiglio, diviso iil due gruppi avversari, i cui
contrasti hanno avuto ripercussione anche nella popolazione, da

tempo non funziona regolarmelite, dando luogo non di rado, le adu-
sianze, a gravi incidenti, che ne resero talora necessarig la sospen-
81one.
in tali condizioni, non potendosi fare alcun assegnamento sulla

amministrazione attuale, affluchè provveda al riassetto della civica
aziènda e la conduca al normale funziottamento, si rende indispen-
habile, siccome pure ha rit nuto il Corisiglio di Stato nell'adunanza
def2 maggid c. a., lo scioglimento del Consiglio comunale con la no-
Inina di un Regio collimissario; ed a ciò provvede lo schema di de-
c'ieto, che ho Ïoilore di sottoporre all'Augusta lirma di Vostra
Maestä.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE IPITALIA

Sulla proposta ûel Nostro Ministro Segretario di Stato per
li affari delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Tisti gli articoli 323 e 324 del testo unico dello legge co.

munale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio

19115, n. 14Š;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art, 1.

Il Consiglio comunale di San Martino d'Agri, in provin-
cia di Potenza, è sciolto

Art. 2.

Il signor avv. Giuseppe Sole è nominato Commissario stra-
ordinario per Pamministrazione provvisoria ãi detto Co-

mune, fino all'insediamento del nuovo Consiglio comunale ni
termini di legge.
Il Nostro Ministro predetto è incaricato dell'esecuzione

del presente decreto.
Dato a Roma, addì 10 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
Mussous1.

Relazione .di S. E. IVMinistro Segretarlo di Stato per gli
affari .delPinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
à S. M. il Re, in udienza del 27 maggio 1923, sul dectreto
alle scioglie il Consiglio comunale di Arce,' in provincia
di Caserta.

MAESTA,

Numerose denuncie contro Pamministrazione ecmunnie di Arce
affidata nelle elezioni generali del 1920 agli esponenti dello stesso

partito eþe.già precedentemente reggeva le sorti del Comune, hanno
resa Iiecessaria l'esecuzione di un'inchiesta che ha posto in luce

molte irregolaritù e l'azione spiccatamente partigiana degli ammi-
nistratori.

E' stato rilevato il deplorevole disordine dell'ufficio cornunale;
la pessima gestione dei beni comunally lo sperpero dL denaro per
viaggi degli anunililstratori e degli impiegati; l'oncre rilevartte de.
l ivato al Comune da liti, spesso dovute a spirito di rappresaglia;
la concessione di lavori e di tagli di piante a condizioni di ingiu-
stincato invöre, la mancuta presentazione dei rendiconti della ge.
stione gnnonaria, la quale, inoltre, lla, proceduto in modo deplo-
revole; la inancata compilazione dell'elenco dei poveri.

I pubblici servizi sono in abbandono; pessima la viabilità; tra-
seurati i servizi inerenti alla giuhhlica istruzione: in cattive condi-
zioni l'acquedotto iper mancanza di manuten2ione.

Dal complesso degli accertamenti fatti dallo inquirente sono
einerse circostanze e responsabilith gravi che hanno formato og-
getto di. denuncia all'autorith giudiziana.
I sistemi partigiani con i quali gli anuninistratori hanno sem-

pre procurato di consolillure la loro posizione, hanno d'altro canto,
provocato un malcontento che si e andato a mano a mano intensifi-
ando, fino a deterrainare una situazione delicatissint clie fa 10-
nere violente manifestazioni di ostilità e che ha giù richiesto l'ado-
Viene di particolari inisure <11 sicurezza da parte dell'autorità po-
litica.

Anche per ragioni d'ordine pubblico, citre che per la neces.

sith di una urgente sistemazione del Mervi21 e della íinanza deb
l'Fute, si rende, percio, indispensabile 10 scioglimento del Consiglio
comunale, con la conseguente noinina 41 un Regio commissario,
ed a ciò provvede appunto, lo schema di decreto che ho l'onore di
sottoporre all'Augusta firma della Maestà Vostra.

VITTORIO EMANUELE III

PER GIM½JA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONlt

RE D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministio Segfetario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. decreto 4 febbraio
1915, n. 148;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio comunale di Arce, in provincia di Caserta, è
sciolto.

Art. 2.

Il signor dott. Domenico Maecione è nonlinato Comniissa-
rio straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto
Comune, fino alFinsediamento del nuovo Consiglio comu-

nale ai termini di legge.
11 Nostro Ministro predetto è incaricato delPesecuzione del

presente decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
MussouNI.

unir

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari delFinterno, Presidente del Consiglio dei Ministri,
a S. M. il Re, in udienza del 27 maggio 1923, sul decreto
che scioglie il Consiglio comunale di Vigo di Fassa in pro-
vincia di Trento.

MAESTA,

Un¾nchiesta eseguita sull'amministrazione comunale di Vigo
di Fassa (Trento) lm rilevato gravl irregolarità ed una deptorevole
disorganizzazione degli uffici municipali. Manca qualsiasi iluplanto,
sia pur rudimentale, di contabilità e le entrate e le spese non hanno
altra giustificazione all'infuori di semplici dichiaraviri itei sin-
daco. Una verifica di cassa ha portato alla constatu2ione dl un
ammanco di L. 6000, del quale pero pon è stato possibile stabilire
11 responsabile per il difetto di qualsiasi documento contabile. La
situazione finanziaria è disastrosa.
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Dal dicembre scorso, 11 Consiglio colgilitàÍe; dlV11ao fu dt[6 gryppi,
in iprofondo dissenso e di forza pressochè eqllivalenti non teneva,
adunanze; recenteinento otto (lei quindici conniglieri. hanno raspe-
gnate le dimissioni, siccilo, à t rmini 'dell'ažticolo 280 del testo
unico della legge comunale e iprovinciale, dovrebbe procedersi alle
elezioni suppletive Ma le condizioni dello spirito pubblico scon-

sigliano di iprocedere a treve scadenn alla cogvocazione de co-

mizi, mentre occorre provvedere senza rifârdo al ti rdifrà 10
della civica azienda.

Si rende percio necessario lo scioglitnent del totisiglio'comu-
nale e la conseguente nonlina di un Regio comgiissario; al che
iprovvede lo schema di decreto che mi onoro sottoporre all'Au-
gusta firma di Vostra Maestà.

GöniÃnh lin#úll'idediámento dél núovd Cdtisigliö coratethla
ai termini di lezze.
Iliostro3finistro predetto ò invaricato <!elI¾seenzione del

girësentè decreto.

Dato a Roma, addì 27 maggio 1923.

VITTORIO EMANUELE.
ÀÌUSSOLINI.

I)ISPOSIZIONI E COMUNICATI
VITTORIO EMANTJELE III

PER ORAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Sulla proposta llel Nostro Ministro Segretario di Stato per
gli affari dell'interno, Presidente del Consiglio dei Ministri;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

munale e provinciale, approvato con R.-dedreto J febbraio
1915, h. 148 ;

Visto il R. decreto 31 gennaio 1923, n. 9;
Abbiamo decretato e deeretiamo:

- .Art. L

11 = Conalglio comunale di Vigo di Fassa, in provincia di
Trento, è. sciolto.

-Art. 2.

11 signor Francesco Brigadoi, è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE DËL DEBlIO PUBBLICO.

SMARRIMENTO DI RICEVUTE.

(24 pubblicazione) (Elenco n. 5).
Si notifica che è stato denunziato lö smarrimento della sottoin.

didata ricevuta relativa a titolo di debito pubblico presentato per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: M5 - Data della ribe-
vuta: 17 febbrnlo 1923 - Ufficio che rilasció la riaevuta: Intendenza
di lirianza di Catanzato - Intesta2ione della ricevuta: Bisogiif Gia-
cinto fu Giovanni Battista - Titoli del Debito pubblico al portatore:
n. 3 -- Ammontare della rendita L. 175 - Consòlidato 3,50 % sen2a
cedole.

At termiili dell'art. 230, del regolamento 19 febbraio 10'11, n. 298,
si diffida chiunque possa avervi interess% che trascorso un mese
dalla. data della prlina pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, sarà consegnato a cht di raglove
il nuovo titolo proveniente dalla eseguita operazione, senza obblÍgo
di restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
valore.

Roma, 11 4 agosto 1923.

Il direttore generale; D'ARIENZO.

i

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENERALE D£L DEBITO PUBBLICO

11ettifiche d'intestazione. 3. Pobblicazione. ELENCO N. 3.
Si dichiara cho le rendite seguenti, per errore occorso nell¾ indicazioni date dai richiedenti all'amministrazione del Debito pub-

blico, vennero intestate e vincolate come alla colonna 4, mentrechè dovevano invece intestarsi e vincolarsi como alla colonna 5, es-
sendo quelle ivi risultanti le vere indicazioni dei titolari delle rendite stesse:

AMMONTARE
NUMERO

DEBITO della INTESTAZIONE DA RETTIFICARE TENORE - DELLA RETTIFICA
d'iscrizione

rendita annus

1 2 3 4 6

Câns35 309559

.T)0 125992
i' 179721

op 5 302374
à , 303556

306504

3.50 613829

Cons. 5°/, 195818

200 - Arbero Carolina fu Domenico, nubile, d mici- Arbore Carlotta Maria detta anche Carolina, riu-
liata a Pavone Canavese (Torino). bile, ece,, come contro.

787-50 Della Rocca Severina di Pietr
, moglie di Se- Della Rocca Anna-Severina ði Pietro, moglie

525 - verino Picasso, domicilista in Genova, con di Severino Picasso, domiciliata fri Genova,
vincolo dotale. con Vincolo dotale.

2000 -- Manzl Fë Bianca di Ignazio Giorgio, moglie Manzi-Fé Bianca di Ignazio Giorgt , moglie
2000 - di Clerici Paolo di Paolo Franco, domiciliata di Clerici Paolo di Giorgio, doinicIlt ta a Mi-

1760 - a Milano. lano.
Annotazione. Anuota:fone.

La presente rendita non potra essere aliena- La presente rendita non potrå essere alienata
ta senza il consenso di Manzi Fé Ignazio Gior- senza il consenso di Manzi Fé Ignazio Giorgio
gio fu Giorgio durante la vita di questo. . fu Vittorio durante la vita di questo.

66 50 Cumani Guglielming fu Gugliëlmo, nubile,, do- Cumant Guglielmina fu Guglielmo, minore, sot-
miciliata in Alessandria. to la patria potestá della madre Maffezzoll

Caterina, ecc.. come contro.

500 -- Pola Palmifa fu Giuseppe, moglio di Canelli Pola Palmira fu Giuseppe, moglie di Cassetti

Enrico, domiciliata in Alessandria. Enrico, domiciliata in Alessandria.

A termini dell'art. 167 del Regolamento generale sul Debito pubblico, approvato con R. decreto 19 febbraio 1911, n. 298, si diffida
chiunque possa avervi interesse clie, trascorso un mese dalla data della prima pubblicaziono di questo avviso, ove non siano state
notificate opposizioni a questa Direzione generale, le intestazioni suddette saranno coure sopra rpttificate

Roma, Ji 21 luglio 1923. Il direttore generale
D'ARIENZO.
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AMMINISTRAZIONE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTITI E DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

DIREZlONE GENERALE DELLA CASSA DEPOSITI E PRESTlTI E DELLE GESTIONI ANNESSE

Situazione al 31 dicembre 1922 della Cassa depositi e prestiti.
(Art. 21 del regolamento approvato col Regio decreto 9 <1Ïòembre 1875, n. 2802, serie 2ag

ATT I VO .

1. Cassiere dell'Amminigfrazione - Çonto del numerario in eassa
. . . . . . . . . . . L.

Tesoro dello Stato
Conto corrente para iL servizio di stralcio della Cassa militare . . . . . . »

3. ) Conto cofrento ‡nfrgttifero . . . .
.

. .
. . . . . . .. »

4. Partecipazione della Cassa depositi se prestiti al Consorzio di credito per opere pubbliche . . . . »

4 bis. Partecipazione dalla *Cassa depositt e prestiti al Consorzio per sovvenzioni su valori industriali . . »

5. Ordini di riscossione emessi, rimasti da incassare . . . . . •

Titoli di rendita di proprietà della Cassa co od
.

8. tredito verso 1 depositanti effetti pubblici, per tassa di custodia dovuta e non pagata .

Prestiti ai Comuni, Provincie e Consorzi
contg capitale

10. y ,
conto interessi

911. Anticipazioni Varie fatte a pubblic11 autministrazioni . .

32. Somme impiegate in conto corrente fruttifero col R. tesoro
13. Debitori diversi

. . . . . . . . .

. Quadri ed altri oggetti d'arte .

15] Mobilio d'ufficio (per memoria)
16. Titoli di rendita delle gestioni diverse

conto capitale . . . . . . . .

17. conto interessi
. . . . . . . .

18
Titoli di rendita dei fondi di riserŸ«, còñto capitale . . . . . . . .

10 conto interesãi
.

20.'Palazzo, sede dell'Amministrazione, dtproprietà del Fondo-di riserva della Cassa depositi
1. Spese da liquidare , , , , . . . . . . . . . . . . .

e prestiti . .

•

15,028, 630.23
169, 891.21

382, 914, 033. 13
37,800,000 -
62, 500,000 --
306, 641, 276.95

5,205,296,356.47
89; 490, 738 .60

522, 914. 13
3, 022, 130, 545.95

54, 948, 108.41
1,134,515,098.39
425,120,745.26
1, 795,413.42

15 051. 50

155,194, 096. 37
2, 2SO, 712.80

592,711,061.00
14, 2ô3, 317. 68
4,406,072.87

431, 576, 387.06

L. 12, 119, 334, 856.38

22• Effetti pubblici in deposito, presso l'Amministrazione centrale = 892,235,286.15
23. Je sezioni di R. tesoretia provinciale . . . » I, 122,730, 506.58

L. 14, 134, 306, 049 . 11

PASSIVO.

1. S'esoro dello Stato - Conto del pagamenti fatti nelle sezioni di R tesoreria provinciale
2. Alandati di pagamento emessi, rimasti del giagare . . . . .

I)epositi in numerario cn
. . . . . . . . .

5 Depositi in effetti pubblici Conto degli interessi rimastL da pagare . . . . . .

6. òonto áðrrenfe 1% di cui art. 2 R. decreto 22 settembre 1914, n. 1028
. . . .

7. Tesoro dello Stato conto corrente ! % di cui RR, decreti 22 settembre 1914, n. 1028, 23 novembre 191#
n. 1286, e 2Š maggio 1915, n. 798

. . . . . . . , . . .

8. Banca d'Italia - Conto corrente 3 ¾ di cui art. 67 T. U 2 gennaio 1913, n. 453 . . . . . .

9 Ministelo delle poste - Clo per il servfzio dei Conti correnti ed assegni postali . . . . . . .

10. Conti correnti vari
. . .

.
.

. . .
.

.
. . . .

.
. . . . .

11 Contabilità speciali - Conti correnti con lo gostioni annesse aventi rendiconto speciale
12. Spese d'amministrazione stanziate in bilancio, rimaste fia erogare
13. Debito verso l'Erario per impóst i ricchezza niobile rimasta da pagare
14. Credítori diversi

.

15. Patrimoni delle gestioni diverse .

16. Fondi di riserva
. . . ,

17. Entrate da liquidare . . . . . .

L. 283, 297, 766.87
427, ð85, 601.79
470, 424, 281.76
32, 482, 514. 34
92 578, 207.47
92, 611, 329.26

250, 000, 000 -
20,000,000 -
98 571,350.54
268,630,978.94

8, 894, 356,075.11
94, 865.52
745,680.35

28, 859, 275.96
190, 794, 535.09
611, 125, 442.08
440, 176, 944.70

L. 12,119,334,856.38

18. Debito verso i depositanti di effetti pubblici . 2,014,971,792.73

L. 14, 134, 306, 649.11

Iloma, addì 15 luglio 1923.

Il direttore generqw: GAT.LI.

Il direttore capo della ragioneria: GAnt1Azzi.
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Situazione al 31 dicembre 1922 del servizio delle affrancazioni dei•canoni, censi ed altre pres.tazioni.

(Leggi 24 gennaio 1861,
.

n. 1636, 13 Inarzo 1860 (Toscana), n. 145, e 27 maggio 1875, n. 2779).

A TT I VO .

Rendita consolidata
. . . , , , , , , , , , , , , , , , , . , , L. 5, 698, 897.06

Interessi attivi
. ,, . , , . . . . . . . . . . . . > 148, 630.25

Cassa dei depositi o sprestiti - Scrittura generale . , , , . . . . , , , «
» 455,534.13

L. 0, 303,081.44

PASSIVO.

Annualità d'affrancazioni . . . . , , , , . . . . . . . . . . , , , L. 5,560,548.90

Depositi d'affrancazioni . . . . , , , , , , , . , , , , . , , . » 235,289.88

Interessi passivi , , . . . . . , , . . . . . . . . , , , e . . » 496,400.18

Debitori e creditori diversi - Creditori , , , . . . . . . . . . . . , , , .
» 10,822.48

L. 6, 303, 061.44

Situazione al 31 dicembre 1922 della Cassa centrale postale di risparmio.

(Art. I della legge 27 maggio 1875, n. 2779, serie 24 e art. 8 della legge 29 giugno 1882, n. 835, seria 36).

ATTIVO.

Ministero de le posto o del telegrafl conto corr. per acquisto rendita su richiesta dei depositanti suo debito .
L. 14,871,560.72

Rendita consolidata - Capitale della rendita rimasta da consegnare ai librettisti . , ,
m 15,781,675.06

Capitale della rendita del fondo di riserva . . , , , , , , , , , , ,
m 134,273,579.55

Rata d'interessi sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . , , . . . , , , , a 2,310,833.47

Interessi rimasti da rimuotere sulla rendita rimasta da consegnare ai librettisti . . . . . . . » 453,251.50

Debitori e creditori diversi - Debitori , , , . , , , , , , , , ,
a 84,745 -

Mobilio . . . . . . . . . . . . . . > 1 -

Capitali amministrati dalla Cassa depositi e prestiti . . . , , . . .. .
» 8,810,414,749.23

Conto del Palazzo , , , , , ., . . . , , . , , , . . . . . » 5,507,723.12

Spese da liquidare . . . . , , , , ,
» 327, 505, 341.06

L. 0,311,203,460.61

PASSIVO.

Libretti nominativi , , , , , , , , L. 8,634, 287, 766.83
Depositi del risparmio - Ammontare del depositi vigenti

Id. alportatore., , , , , , .
• 23,826,101.16

Depositigiudiziari-Ammontaredetdepositivigentis . , , . . . . » 64,379,999.88

Fondo di riserva .
. , , , > 141, 561, 109.25

Tesoro dello Stato - Imposta di ricchezza mobile
. , , , » 1õ,812,815.78

Debitori e creditori diversi - Creditori
. .. . . » 30,425,183.81

Entrato da liquidare .
. ,

» 400, 910, 483.90

L. 9, 311, 203, 460.61
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Situazione al 31 dicembre µ22 del. Fondo pel .scrvizio del prestito della Croce Itossa iÉRIÎßBA.

(Logge 28 giugno 1885, 11. 3188, serle 3
.
O RQgio d.(creto G tÏiceuibre 1885, n. 3559, seric 3*).

A TT I VO .

Capitali rinvestiti in rendita consolidata .
L. 10, 380, 800 --

Rata d'infere561 sulla detta rendita, rimasta da riscuotere . » 295, 119--

L. 16, 675, 010 -

PABS IVO .

Nalore attuale dei rimborsi e dei premi da pagarsi per l'integralc estinzione del prestito L. 13, 585, 146.87
Piemi o rimboidi sorteggiati riittasti da pagare . » 1,731,0ð7.21
Differenza-A pareggio (avanzi) . . . . . . . . . . . » 1,359,714.92

L. 16, 675, 910 -

ritta r*'

Situaziono•al 31 dicembre 1922 dei fondi e Valori della Cassa nazionale cer le Assicurationi' sociali.

(Art. 31 del testo uníco di-legge approvato" cort R."lecreto 28 logHo 1301, n. 386

c art. 14 del decreto-logge 21 aprile 1919, n. 003).

A TT I V O.

-Titoli di rendita - Conto capitale , .. , , , , , . L. 013,043, 808.73
Titpli di rendita - Contd interesssi .

'

. . .. . .
» 6,761,109.17

Cassa depositi e prestiti - Coitto corrento . . .
» 26,044,100.45

L. 045, 849, 114.35

PASSIVO.

Saldo fondi e valori presso la Cassa depositi e prestiti . . , ,
L 945, 840, 114.35

L. 945,849,114.35

_Situaziope a111, dicembre 1922 degli Istituti di previdenza ferroviari.

(Leggi ti marzo ,190 li 133 e 29 Anarzo 1¾, n. 191, (artikoli (1 e $2) e 0 luglio 1908, n. 418).

ATTIVO.
. • • Fondo penatoni

o aussidi

alc r e Fondi speciall

CapitaliripŸéstiti1/1titolidirendita. . . . . . . . . L. 52,134,300.88 73,244,773.40
Rata.d'interessi rimasto da riscuotère . . . . .

» 11,087,086.35 2,128,674.14
Creditoivei•80 Itt Società delic strado,ieri'ato AIeridionali e 3tediterrance . ., .

» 43,905,806.71 -

Mutut . .. . . . . . . . . . . . . . .
. . » 220, 032, 676.97 -.

Fondi in conto corrente truttitero colla cassa depositi e prestiti . . . . . »

L. 801,lß0,860.91 76,073,447.54

877, 234, 317.45

PASSIVO.

Paúlmonlo
, , . , , ,, .... . . . .....,..... ..L ¿22,045,429.0.8 76,066,780.20

debiÌoincontocorrenteconlacassaeidepositieprestiti. . . . . . . . . » 78,511,039.03 0,667.31

L. 801, 160, 869.91 70, 073, 447.54

877, 234, 319.45

Ilon)a..30 giugno 1921 Il direttere capo della tagioneria: GuumzZI.
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Situazione al 31 dicembre 1922 della .sezione autonoma di Credito comunale e provinciale.

(Libro secondo - partc seconda - del testo unico di leggi approvato con R. decreto 2 gennaio 1913, n. 453).

AT T I V O.

Mutui °m eartello ordinaric 4% - Capitale Vigente al 31 dicembre 1928 . - a . . .. .
-

.
-

.
-

. . L. 211sd56,844.51
Mutuo in cartelle speciali 3.75% concesso al comune di Roma - Capitale vigente al 31 dicernbre 1922

. . .
» 13õ,254,124.90

Mutui in cartelle ordinaria 3.75% - Capitale vigente al 31dicembro 1922 . . » 97,633,934.21
Cassa depositi e prestiti - Conto corrente fruttifero - Suo debito

. . . . . » 4,000,000 -

Cassa depositi o prestiti - Conto corrente infruttifero - Suo _debito
.

. . . . . , , , , , . » 3,696,386.88
'Í'itoli emessi o garantiti dallo Stato - Conto fondo di riserva - Titoli alla glar'i Irk déposito presso, il tesoriero
contrale............'............* 10,627,703.29

Mutua- Rato tollerate a Comuni colpiti dal terremoto 11elle provincie di Aquila, Cam•pobusso e caserta 22, 110 -
tari .

Somme rimaste da versare o delle quali venne differito il versamento, Ivt comprese lo somme

diversi dovute da esattorie gestito du delegati governativi . . , . . . .. . . . 43, 303.80
05, 503.86

Comune di Iloma - Suo conto correnie speciale in relkzione all'art. 10 del 11. decreto 11 luglio 1904, n. 337 o°d
all'art. 1, to comma, llel regolamepto per l'esecuzione della legge 13 luglio 1911, n. 755, approvato con R. de-
creto 3 settembre 1911. n 1203 - Debito del,comune _di Roula . , , .

- L. 70,006.53
Tesoro dello Stato - Suo conto corrente speciale in relazione all'art. 1, 2e comma, del regolamento per Tese-

cuzione de13a legge 15 luglio .1911, n.- 755, approvato con R. decreto 3 settembre 1911, n. 1203 - Debito .del

Tesoro dello Stato
. .. ,. . .. .. . .. -. -. .. .

440,447.79

Case bancario estero - Loro conto cofronte - 'Debito dello Casé bancarie estere . , ,
» 131,,166.&l

CQuto provvisorio delle caiteÏle opdmarie.4%.da aliogare.- Suo debito . , , , , .
» 4,751,600 -

Confo diritti di bollo sui titoll rappresentanti cartello ordinarie e speciali - Suo debito . . . . . > 10,235.60

Mobilio......................... » I-

Spesedaliquidare...................... » 18,093,933.56

L. 492, 250, 470 .03

PASSIVO.

Cattelle ordinarie i¾ - Capitale ñ ominale di quelle vigenti al31dicembre 1 22
. . . . . L. 211,457,200 -

Titoli rappresentanti e.u tell speciali 3.75% del prestito concesso al comune di iloina - Capitale nominale dei

titoli Vigenti al 31 diceinbre M2 .
. . , , . » 135,254,ß0D -

Titoli ra-ppresentanti cartelle ordiuarie 3.75% - Capitale nominale dei titoli vigenti al 31 dicembre 1922 . . » 07,034,000 -

Cartelle ordinarie 4% - Competen2o rimasto da pagare e cioe: -

Interessi . , , , . , , , . L. 4, 286, 216 -

Capitale . . . . . , . . . . . » 2, 276, 328 -
6, 5G2, 544 -

Titoli rappresentanti cartelle spreinli 175% del prestito concesso al comune di Bonia - Compe(enze
rimaste da pagare, e cioè:

Interessi . , , ,, . , , . . L. 256, 694.48

Capitalo....................» 522,835.48
779,520.96

Titoll rappresentanti curtelle ordinarie 3.95% - Contpetenze rimaste da pagare, e cioò:

Interessi..............',..... 0.1,906,612.50

Capitale . . . , - e . . . . . . . . . . • 1, 570, 175 -
3, 536, 787.50

Mutuatari diversi - Somme anticipate . . . . . .
.

, , , . . . . . . . . , L. 31,937.92

Mutuatari diversi - Somme rimaste da pagare a saldo dei prestiti in cartelle ordinarie i¾ . , , , ,
, 1,332,439.01

Mutuatari diversi - Interessi da rimborsare sui mutui non interamento somministrati
. , , , , . » 86,416,76

líobitori e creditori diversi - Loro credito
. .

. . . . , , . . , , , , , , a 64,377.54

Direzione generale delle tasse sugli affari - Conto diritti di bollo - Suo credito , , , . , , , , ,
. 10,235.60

Creditori per spese d'amminisstrazione - Spese impegnate e non soddisfatte. . . , , ,
, 30,841.85

Bilancio dello Stato - Outte di annualità pagatc o accantonate - Suo credito
.

·

, , . .
» 17,748.93

Erario dello Stato - Suo credito per imposta di ricchezza mobile rimasta di pagarc .
, 71,051.74.

Fondo di riserva . . , , . . , , , ,
» 17,008,569.30

Entrate da liquidare . . . . . , , , , , , , , , » 18,382,299.92

L. 492,250,479.03

Roma, 30 giugno 1923.

11 direttorc generale: GALLL
Il direttoré capo della ragionerial LOVEccH1o,
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DIREZIONE GENERALE DEGLI ISTITUTI DI PREVIDENZA

Situazione al 31 dicembre 1922 del Monte delle pensioni per gli insegnanti pubblici elementari.
sto unico delle Icggi riguardsanti gli Istituti di previdenze approvato col R. decreto 2 gennaio 1913, u. 453 - Libro III - Parte I).

A TT I V O.

Capitali impiegati in buoni del tesoro .
- , ,

-

, . . . . . . . . . .

Detti in prestiti allo Provincid e at Çomun1 (art. 18 del regolamento 23 giugno 1904, n. 635) . . . . .

Detti in cartelle di Credito c,ómunale. e provipciale (qrt. 12 del regolámento suddetto) . . . . . .

Detti impiegati in rendita del leonsolidato 3.50% e 5% netto (art. 12 deL6regolamento suddetto) . . . .

Rata semestrale d'iritéressi rimasta da riscuotete sulla rendita e stil consolidato del prestito nazionale . .

Dettà, rintasta da riscuotere sulle cartelle di Credito comunale esproirinciale
.

. . . . . , ,

Fondir in bonto corrente fruttiforo con la Cassa depositi o presttti (art. é del regolamento suddetto) . . .

Intereset rimasti na riscugtere gulle somme in conto corrente provvisorio . . . . . . . .

Interessi vari . . . . . .
. .

.
. .

. . . . . . . . . .

Contributi maturati e non tincora versati dai Conmni nelle Sezioni di Regla tesoreria provinciale . . .

Interessi rimasti da riscuotere stil buoni del Tesoro . . . . . . . . . . . . .

Somme ligizidäte ma non introitate al 31 dicembre 1922 per quote 41 pensioni e di indennità poste a carico
di Enti

. . .
. . .

Ritelluti 1 0 2 % sulle pensioni matuf4te nel 1922 - rinlastg da introitaro . . .

Saldó del conto « Debitori diversi »· . . . . . . . . .

Mobili (per memórik) . . . . . . . .

dediti per ritusioni di pensioni e.di indennitå.per cumulo di .servizÏ . . . .

L 34,810,916 67
86, 341, 218.01
80.666,100 -
228, 004, 893.09
6, 675, 598.92
1, 768, 121.12
3,669,856.71
242, 627.97
49, 613|80

11, 247, 904.19
458, 333.33

1û7, 393.66
11ð, 953, 91
391, 378.10

1 --
2, 847.65

L. 403, 552, 818.16

PA S16 IVO .

Debito per colitributi rit,cassi anticipatamente a , , , , , a , , , a , , , , .

Riraborsi di contributi rimasti dá ðffettuáre . . . . . . . . . e .

Riinborsi agli Enti, di quote i ensioni'e di indennità indebitamento poste a loto carico
Spese d'amministrazione impegnate da erogarsi 11el 1923 . . . . . . . . . . . . .

Indennità e ratè, di pensioni rimaste da soddiètare . . . . . . . . . .

Ritenute- per $mposta di ricchezza mobile äddizionale e centesimo d1 guerra sulle pensioni maiorate nel 1922
.

Ritenute 1;e 2% sulle pensioni maturate nel 1922 . . . . .

Versamenti volontari
. . . . . . . . . . . . .

Saldo del conto a Creditori diversi . . . ,

Patrimonio rietto . . . . . . . . . . . . . , , .

L. 1, 877, 187.19
1,919.28
1, 621.36
35, 256.26

7, 438, 350.62
415, 825.97
115, 9õ3.01
831, 920 80

2, 124, $19.54
450, 710, 463.23

L. 463, 552, 818.16

Situazione al 31 dicembre 1922 det Fondo per l'educazione ed letruzione degli orfani degli insegnanti elementari.

(Testo unico delle leggi riguardanti gli Istituti di previdenza,
approvato con R. deento 8 gennaio 1943, n. 453 - Libro III - Parte II e legge 20 giugno 1913, n. 836).

A'I'TIVO.

Capitali implègati in consolidato 592 e in buoni del tesoro
Fondi in conto corrente truttifero con la cassa depositi e prestiti . . .

Interessi sul detto conto corrente, rimasti da riscuotere . .
. . . . .

Intekessi rimasti de riscuotere sul consolidato ge sui buoni del tesoro
Giornata di stipendlo scaduta e non ancora versata nelle sezioni di Regla tesoreria provinciale
Tassa supplementare di bollo rimasta da riscuotere . .

Saldo del conto a Debitori diversi » . . . . . . . e . . . . . . . . . .

Entrate eventuali da risduotere . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

L. 3,038,238.42
193.732.40
6, 402.05
80, 111.25
287, 087.48
24, 735.00
2, 143.75
429.45

. L. 3, 053, 480.70

PASSIVO.

Giornata di stipendio versata anticipatamente . . . .
. . L. 31,491.21

Saldo del conto a Creditori diversi » . 5,550.47
Patrimonio nettà . . . . . 3; 61G, 430.02

L 3,053,430.70
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Situazione al 31 dicembre 1922 della Cassa di previdenza per le pensioni dei sanitari.

(Testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 - Parte III).

ATT I VO.

Capitali impiegati in prestiti alle provincie ed ai comuni fart. 11 del regolamento 9 marzo 1899, n. 121).
Detti in cartello di credito comunale e provinciale (art. 11 del regolamento suddetto)
Detti in consolidato 5 % .

.

Detti imipiegati in buoni del tesoro . . . .
.

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle
. . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli del consolidato 5 % .

Interessi sui buoni del tesoro di competenza dell'anno . .

Fondi in conto corrento fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti (art. 5 del citato regolamento) .

Interessi attivi maturati sulle somme in conto corrente provvisorio con la Cassa depositi .

Contributi maturati e non ancora" versati dai Comuni nelle Sezioni di R. tesoreria provinciale
Somme liquidate ma non introitate al 31 dicembre 1922 per quote di pensioni e di indennità poste a carico dei

Comuni, delle Provincie e delle istituzioni di.beneficenza , . .

Ritenute 1, 2, 3 % sulle pensioni maturate nel 1922 rimaste da introitare .

Mobili (per memoria) . . . .
.

. .
. . .

Sezioni di Regia tesorcria per so ne in meno versate sulle riscosse . .

L. 19, 861, 485.3&
27, 242, 600 -
54, 916, 965.46
1,957,000 -
524, 416,90

I, 594, 234.59
30, 000 -
962,096.68
24,D01.48

1, 526, 797.83

20, 377.53
33, 955.75

1 -
132 -

L. 108, 694, 064.56

PASS I VO .

Debito per contributi riscossi anticipatamente . . . . , , , . . . , , , . . L. 5õ,413,62
Rimborso di contributi volontari disposti ma non ancora effettuati , . . . . . , , , , ,

» 6, 672.81
Spese di amministrazione impegnate per l'anno 1923

. . . , , . . . . , , . , , . » 26, 381.77
Rato di pensioni rimaste da soddisfare . . . . . . . . . . . . . . . . . » 1,936,389.19
Indennità rimaste da pagare . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .

» 40, 399.ß0
,Ritenuta per imposta di ricchezza mobile, addizionale e centesimo di guerra sulle pensioni, rimasta da versare » 163, 764,91
Ritenute 1, 2, 3 % sulle pensioni maturate nel 1922 . . . . . .

. .
. , . . , , . » 33, 955.75

Rimborso di quote di pensioni e di indennità poste indebitamente a carico di Enti
. , , . . , ,, » 442.20

«Saldo del conto « Debitori e creditori diversi » . . . . , , . . . . . . , a . .
» 0,052.40

Somme versate in piil dalle sezioni di R. tesoreria g>rovinciale . . . . . . . . . . .
» 4 -

Versamenti volontari . . , , . . . . . . . . . . . . . , , , . » 535, 540.91
Patrimonio - Attivo netto . . . . . . , , , , , . . . . . . . , , . > 105, 885, 447.20

' ' L. 108,694,064.56

Situazione al 31 dicembre 1922 della Cassa di previdenza del personale tecnico straordinario del catasto
e dei servizi tecnici Snanziari.

(Testo unico 2 gennaio 1913, n.953 - Parte IV).

A TT I V O.

Capitall impiegati in prestiti alle Provincie ed ai Comuni (art. 5 del regolamento 20 ottobre 1904, n. 729) .

Detti in cartello di credito comunale e tprovinciale (articolo suddetto) . .

Detti in titoli del consolidato 5 % . -.

Hata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere su dette cartelle . . .

Rata semestrale d'interessi rimasta da riscuotere sui titoli d.el cpnsqlidato li•£
Irondo in conto corrente fruttifero provvisorio colla Cassa depositi e prestiti (art. 7 detto regolamento) . . .

Interessi sulle somme in conto corrente provvisorio, rimasti da riscuotere

Mobili (per memoria) . . . . , , . . . . .

Debitori diversi . . . . . . . . .

L. 641,627.45
1,407,200 -
4, 288, 310.68

27, 625.25
121, 727.00
275, 460.76
4, 28ß.08

1
-

7,608.41

L. 6, 773, 846.72

PASSIVO.

IndennitA rimaste da pagare e interessi relativi . . . , , , .
L. 318,644.44

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1923 .. , , , , . , , , , , , «
» 340.57

Creditori diversi
. . .

. . . , , , , , , , ,, , , ,
» 31.36

Conto speciale di versamenti delle ritenute a garanzia di lavori , , , . . . . . . , . » 72,695.52
Patrimonio netto della gestione propria della Cassa di previdenza , , , , , , , , , . = 6, 382, 134.83

L. 6,773,846.72
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Situaziÿne al 31 dicembre 1922 della Cassa di previdenza dei segretari ed altri impieg·tti degli Enti locali.

(Testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 - Parte V).

ATT IV O.

Capitali impiegati in -prestiti alle Provincio ed al Comuni (art. 12 del regolamento 20 ottobre 1901, n. 730) . .

Detti .in cartelle di Çredito óomunnlo e provinciale (articolo suddetto) . i . . . . . .

Ditíl in buoni del tesoroforditmri 6% . . . . . . . . . . .

Detti in cónsolidato !! % ." .

•
,

°

. . . . . . . .

Rata semestrale d'interèski rimã¾ta dti rílicuotere su dette carfeue
'

. . . .

Rata semestial d'interessi rimasta da risqtibterd sul titon 'del 'consplidato 5 . . . . . .

Interessi rimasti da 'riscuoterb sul detti buoni del tegoro . . . . . . . . . . . .

Fondi in conto corrènte fruttttérciprovvisorio'con la Cassa depositi o prestiti (art. 5 del citato regolamento)
Interessi sul detto ednto torrente; rimasti-da riscitotore . . . . . . . . . . . . .

Contributt mèturatic e non ancora- versati nello sezioni dril, tesoreria provinciale . . . . . .

Contributt g>ersonali imasti g trattendré direttamente sugli ässegni di riposo . . . . a . .

Mobili (per memorlä) . . . . .
.

. .
. . - . . . . . . . .

Ritenuta 1 e 2 % sulle somme maturate nel 1¾ rimaste da fotroltare . . .
. . .

. . .

Somme liquidata ma nott introitate 'al 31 dicemþrc 1922'per quote di pensioní o d'indennitù poste a carico dei

Comuni,(lellaProitinc1ðedelleistÏttizionidi'ben%fLcetiza. . . . . . . . . .
. .

Somme versato in meno 'dallo sezioni tii 11. tesorbria provinciale . . . . . . . . .

L. 10, 016, 970.18
18,023,000 -
28, 708, 500 -
09, 100, 845.06

351, 73L25
2,054,661.25

48,ð00 -
3, 337, 644.35
108,Ts09.09

13,221,668.42
1,344,63

9,095.30

4,223.02
6,274.54

L. 170, 979, 945.90

\

PASSIVO.

Debito por contributt riscossi anficipatamente . . . ,,

Versamenti Volontari in cynto, capitale . . . . . ,

liato di pensioni rimasto§a goddisfare .

•

. .

'

.
'
.

Jndennità rimaste da glagarø•'. '

.
•

. .

•

.

•

.

"

.

Rimborsi per versamenti• Volóptdkl "
.

•
. .

"

. .

•

.

'

.

Ritenutò 1:e 2 % stille pensioni niaturate nel 1922 .

•
.
"
.

•

.

Ritenuta di ricchezza mobile, addistorialé e eenietimo' di guerta
Speso di anuninistrazione impegnäte por 11 1923 . . . .

Saldo det -conto a Creditori diversi y , .

'

Somme,versato in più dalle sezioni dt testrerta irt confronto .dt
Patrimon,to - Attivo' netto "

. . . .
°

a i . ., .

stille pensioni rinlastä da versare

que11e riscosse . . .

...L. 122, 505.53
60,161.10
620, 823.79
40, 951.21

763.40
9.005.30
79, 516.56
94, 827.27
122, õ94.43
1,816,28

169, SSI, 801.08

, , , , .

L 170,979 945.99

Situazione al 31 dicembre 1922 'gella Cassa di previdenza per le pensioni agli uñiciali giudiziari.

(Testo unico 2 gennaio 1913, n. 453 - Part,o VI).

ATTIVO.

Contributi rimasti da versarc .

Capitall impiegati in prestiti allo Provincie ed di Gotouní .
. . . . .

Capitalt impiegati in cartelle di Credito comunale o provi.ncialc . . . . .

Capitalt impiegati in titoli del consolidato 5% .

Rata semestrale d'interessí rimaata da riscuotere su dette cartello .
. . .

Rata semestrale d'interesst rimašta da riscuotere sui titolf del consolidato 5% ;

Fondi in conto corrente fruttifero pro*Vigorios con la - Cassa depositi o pi'estiti .

Interessi sulle somme in conto
.
corrento provvisorio rimasti da riscuotere . .

Mobili (per memorla)
Debitori dîvorsi . . .

. . . . .

L.
347,379.õI

2, 588, 200 -
12, 000, 035.94

50, 390.25
347, 316.25

1,084,000.39
6, 644 -

J---
6,445.25

L. 16,428,4tg50

PASSIVO.

Creditoi•i d'assegni vitalisi capitalizzati , , . .

Contributi' da rimborsaro .

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1923 . . .

Capitali riservati . . .
. .

Rate di pensioni rimaste da soddisfare
. . .

. . .

Rate di interessi sui capitáli riservati rimaste da soddisfare .

Indennitå riniaste da" éoddiofare . . . . . . .

Creditori diversi . . . . . 4. s . .

Patrimonio netto . . . . . .

. . . . . , , . .
L. 1, 66ß.47

.
..........> 1,748.43
............

» 8,713.88
. . . . . . . . . . . . > 163, 000.03
......,.....

» 74,239.90
.-..-.e........

> 2,910.78
. . . . . . . .

» 112, 24&, 18
. .....

» 4,201,38
- o 16,058,996.54

L. 16, 428:412.50
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Situazione al 31 dicembre 1922 della Cassa di previdenza per le pensioni agli impiegati degli archivi notarili.

(Testo unico 2 gennaio 1913 n. 453 - Parte VII).

AT T IV O.

Contributi rimasti da versare . . . . . , , , , , L. 872.13

Capitali impiegati in prestiti a Provincio ed a Comuni . . . . , . . . . . . » 64, 523.38

Capitali im,piegati in cartelle di Crcdito comunale e provinciale . . . . . . . » 2,007,400.00

Capitali impiegati in titoli del consolidato 5 % , , . . , 2,861,945.20

Rata semostrale d'interessi rimasta da riscuotere sulle cartelle . 39,738.00

Rata semestrale d'interesál rimasta då risbuotere sui fitoli del conäolidato 3 % . . 81, 180.84

Fondi in conto corrento fruttifero provvisorio con lie Cassa depositi c'prestiti .

Interessi sulle somme m conto corrente provvisorio rimasti da riscuotere . .
476.05

Nobili (por memoria) . . ., , , . . . .. . . . . . . 1.00

Upbitori diversi . . . . . . . 3,429.61

L. 5,059,566.21

PKSSIVO.

Conto corrente fruttifero proyvisorio .con in Casga dppoqiti e iprpstiti . . . . . . . . . . L. 15,828.19

optributi..da rimborsare
. . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . • 283.82

Spego d'amministrazione impegnate per l'anno 1923
. . . . . . . . . . . . . . . • 3,508.33

Gupituli riservati . . .
.

. . . . . . . . . . . . . . . , , . .
• 59, 868.47

Rrgte di pensioni rimaste da soddisfare
. . . . . . . . . . . . . . . . . . • 20,133.29

Rate di interessi sui capitali riservati rimaste da soddisfare . . . . . . . . . . . . . » 1,143.02

Indonnità riniaste da soddisfare
. . . . .. . . . . . . . . . . . . . . . > 14,983.20

Creditori diversi . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . » 4, 139.08

Patrimonio uetto
. . . . . . , , , , . . ", °. . . . . . . , , . . » 4,939,678.81

L. 5,059,560.21
i

Situazionc al 31 dicembre 1922 della Cassa di previdenza pc: le pensioni al personale delle R. scuole professionali.

(Decreto Luogotenenziale n. 1750 del 6 settembre 1917 - Parte VIII).

AT T I V O.

Ëapitelli impiegati in titoli del consolidato 5 % . , , . . . . . . . , , , , , .
L. 1,241,494.54

Fondi in conto corrento fruttifero provvisorio colla Cassa depositi . , , , a 174,034.09

Interessi sui titoli del consolidato 5 % da riscuotero
. . .

» 32,744.59

Ìnteropsi sulle somme in conto corrente provvisorio colla Cassa depositi e prestiti . . . . . . . » 3,003.74

Debitori diversi . , , , .
6,635.41

L. 1,457,912.37

PASSIVO.

Sposo d'amministrazlone impegnate per l'anno 1923 . . .
. .

L. 588.80

Creditori diversi . . . . , , . . . .
» 2õ.44

Patrituonio netto . . . , , . . . . .
• 1,457,298.13

L. 1, 457, 912.37
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Situazione al 31 dicembrg 1922 dell'Opera di previdenza degli impiegati civili dello Stato e dei loro superstiti
non aventi diritto a pensione,

(Regio decrfto-legge 26 febbraio 1920, n. 219 - Parte IX).

ATT I V O.

Caþitali impiegati in buoni del tesoro ordinari . . , , , , , , , , , , , , , , L. 7, 828, 000 -

Capitali Impiegati in buoni del tesoro settennali , . . , , . , , , . . . . . » 5, 520, 322.67

Capitali impiegati in consolidato 5 % . . . , , , , , , , , , , . , , , , » 10, 545, 774.22

Fondi in conto corrente fruttifero provvisorio con la Cassa depositi e prestiti , , , , , , , .
» 852, 696.21

Capitale mutuato all'Istituto,nazionale orfani impiegatt . . . . , . . . , , , , » 100,000 -

Interessi rimasti da riscuotere sui titolf del consolidato 5 % , , . . . . . . . . . , a 601, 717.50

IItteressi rimasti da riscuotere sui buoni del tesoro ordinari . , , . , , a . . . . , , » 120,000 -

Interessi rimasti da riscuotere sui buoni del tesoro settennali . . . . . . . . . . , , 71,915.66

Interessi rimasti da riscuotere sul corrente con la Cassa depositi . . . . . . . . . . .
. 60, 967.93

Debitori diversi . . , , a . . . . . . . . . . . . . ., . . . , .
» 40, 458.30

Mobili (ger memoria) . . , , , . ,, . . . . . . . . . . . . . » 1 -

L. 34, 741, 853.49
II I11

PASSIVO.

nate 31 asségni rimaste da pigare . . . . . . . . . . . . . . . . , , L. 295, 785.90

Borso di studio rimaste da pagare . . a . . a , , , , , . , , , . . . .
's 6, 686.50

Rette e spese accessorie rimasto da pagare . . , ,, , , . - , . . . . . . . . • 25, 653.40

Spese d'amministrazione impegnate per l'anno 1923 , , , , . . . . . . . . . . » 8, 845.$7

Creditori diversi . , , , , , , , , , , , , , , , , , . . . . . X 15, 145.70

Patrimonionetto ... . . , , , , , , , , . . . . . . . . . . » 34,389,786.72

L. 34,741,853.40

Roma, 30 giugno 1923.

II direttore capo di ragioneria: CECCE.

Il direttore generale i GALI.L

Commissione di questa Corto di appello, per gli aspiranti alla in-BANDI DI CONCORSO scrizione nell'albo dei periti calligraff, presso la stessa Corte.
Le domande, scritte su carta bollata da L. 1.20, dovranno es.

sere presentate alla cancelleria della Corte, entro un mese dalla
IL PRIMO PRESIDENTE data del presento decreto, insieme all'estratto dell'atto di nascita,

DELIA CORTE DI APPELLO DI NAPOLI legalizzato, da cui risulti avere l'aspirante compiuto gli anni 25,
al certificato di buona condotta ed al certificato di penalità.

Visto 11 R. decreto del 25 maggio 1858, n. 216, ed il relativo re-
Napoli, 10 agosto 1923.

golamento della stessa data, nonchè 11 R. decreto del 1ß ottobre 1861,
p. 11 primo presidente: C. PINTO.

n. 273, e quello del 14 agosto 1862, n. 766.

Decreta: Dario Peruzy, direttore. - Tumino Raffaele, gerente.

E' indetto per i giorni 8 e 9 febbraio 1924, l'esame, davanti la Roma - Stamperia dello Stato.


